
Anno lìl Conto cerrente cella Posta P A R O W A Mar ted ì 2 7 G i u g n o 1893 Conto corrente colia Posta Num. Ì7i 

GIORNALE DI PADO 
tiivw 64 Amnlnilstraiiiona Via Spliito Santo 3?OLITlOO-QTJOTII3I^ftJSrO ir. lotti Itull» 0. S - Hnmoro arretrato C. IO 

j>liKZ;/-»» »'AMUONAMKNTO 
Anno. L. ICi — Somostre , . L. S — Trimestre L. 4 

per r Ester i speso di Peata in più. 
1 manoscritti anche non pubblicati non si reatituiacono 

P K E Z Z O D E L L U INSKKZIONI : 
I iMtiàmi ti avvisi in ** pasln» Oont. 80 ali» Urna, lo 3» p,,(;ìiia Coni. aP 
I alla liiioa. Conu .ioati, ne<>»i<i;i, ilneraiiaaeitti Cout. 50 Io lima. 

Eiezioni Amministrative 
P E I . CONSIGLIO C O M U N A L E 

• ALESSIO ^loi^oi" GIOVANNI' " "ova elezione 

BARBARO conte avvocato IBIILIANOi rielezione "' 

CITTADELLA VIG0DAR2ERE o . ALESSANDRO, rielezione 
COLLE d ' " GIUSEPPE EMILIO, nuova elezione 

COSMA '̂ ''•v- avv. GIULIO, nuova elezione 

FUA' cii'^'- avv. EUGENIO' "elezione 

7. SIARZGLO '-"v. avv, ANTONIO rielezione 

8- eHEDIN J ' t t . GIO. BATTISTA, «uova elezione 

9 QiillBONI IT-ot. GIOVANNI' «"ova elezione 

STOPPATO cav. avv. catò ALESSANDRO» rielezione 

SOTTI (ioti;. LEANDRO- '™o\'a elezione . 

DOLFIN conto FRANCESCO, n « 0 ' a elezione 

P E L C 0 1 V S I 6 L I 0 P U O V I N C I A L E 

SIALUTA cav. GIOVANNI rielezione 

10 
i l 

La nostra L.ìèia 
- ( . )_ . ,, 

I 11 Veneto di ic i, sntU) il titolo di Ten-
lliiii'i insani, conteneva duo colonne e mezza, 
KMa, dei suoi più bei caraltdfi per esal-
Jte sempre la stessi, musici, ch'è la sua ; 

i dire della umperama. dell' impar-
[éittó, della tollfianza, della ctiiiciliazìone. 

Qljindi non Iruvando nulla di tulio que-
iitu nella lista della Savoja, la combattf 
lo t to tulli gli aspetti, compresa la religio-
l i là dei eaiididati della lista Ptessu, reqm-
lito, che, secondo il Veneto, fa l'ufficio di 
lionle alla Savoja per far alleanza eoi eli-
licaii. 

S prerogativa del Feneta il dire sooipri' 
|i)so nuo've come questa. 

Dunque resta stabilito che, secondo il 
0, l'avere una religione non è che un 

bezzo per vincere nello urne auiminìstra-
Jive. 

j Rendiamo al Vmelo. gli onori dovuti per 
1 sua coerenza. 
1 Dilutti chi mantiene nella sua lista un 
jindidato, 1' Ugolino, Vijalini, il quali, ha 
fello in pieno Consiglio, Comunale cAe In 
mli^ione è pe r lo m e n o u n a debo lezza , 
i)n può essere altrimenti persuaso che ohi 
J! professa una sia per rinlii'zarsi, essendo 
libole, nelle prove dell'iicna elettorale, 
l lgnoriami se quando furono isliUi te le 
Irinie religioni tra {;li uomini esistesse 
piche cosa di simile all'ordigno delle 
Isiioni amminislr'alive, ma è difficile che 
[tosso allora qualche/Vie.iinnVe del signor 
(limo Ugolini, perchè allora gli uomini 
ile molto forti, e ad accusa;')) dì del/o-

, p e r lo meno , perchè volevano essere 
'jSgiosi, il perìcolo sarebbe slato troppo 

Bio. . 

J Ora elle nomini deboli ce ne sono molli 
pvvero, anchji nei Consigli Comunali, anzi 
P 11 che alti'ove, con un po' di audacia 
Pssonie'.i si può dirne di cotte e di cra-
['. che nessuno vi* torcerà un capello. 

J dipeliamo per la millesima volta, che, 
• • fello di Elezioni, sia amministrative sia 
piliclici, non ammettiamo conciliazioni, 

motivi, ohe non vale la pena di ' 
•ranlare, avendoli l'icanlatì un'ultima volta 
Incile ieri, 

, "oi non proviaino ripugnanzu, né abbia­
lo faj'ionì di oslilitìl verso lo persone; ma 
Jccome in linea di araminislrazione (lo 
jkbiamo detto m parte fino da ieri) ab-

le nostre idee, la più elementare 
|iiWa ci consiglia di non metterci a bi'ac-

quelli ohe hanno idee diverse. 

Se vi 6 qualcuno di parere contrario, si 
accomodi. 

Parlare del bene del paese, non vi è 
cosa più facile del mondo ; ma persuadere 
il mondo che per ottenere quel bene la 
strada migliore sia di affidarne l'incarico 
ad uomini di idee diverse, e' è il pericolo 
di farsi ridere sul viso. G'èpeg io ancora: 
e 'ò il pei'ioolo (li fiir btjSpothtro olio ì& con-
ciliazione sia l'etichetta, ma ohe il eonte-
nulo della bottìglia sia qualche cosa ohe 
51 possa chiamare con altro nome: puta 
il caso col nome di considUerite acuta. 

Noi laoeiamo il tentativo che questo no­
me non ci possa e.ssere attribuito, ed è 
tutt'altro che un tenlstivo insano: non vo­
gliami) cioè un Consiglio ne cai'ne, né pesce 
nò un Consiglio-pasticcio, perchè i pasticci 
l'anno l'indigeslìone: o eariie o pesce. 

Riusciremo? Noi lo speriamo, in ogni 
caso la massa degli elettori, la massa dei 
ciltìidì.J non ci pei'derà. perchè ha sempre 
il mezzo, quando l'osse nauseata della carne 
dì poit.ire il pesce. Per niente il popolo, 
almeno lo dicono, è sovrano, e lo è tanlo 
più quando sappia che cosa fa meltendu 
una scheda nell 'urna; scrive la sua con­
danna 0 la sua fortuna. 

Pubblichiamo più sotto un po' di ritratto 
dei nostri candidali, compresi quelli, secondo 
il giudizio del Veneta, colpiti di religiosità. 

Che il nia^nanimo Ugolino-Ugolioi fa'-ciu 
:ra''.ia delia loro debolezza. f. b. 

1 NOSTRI CANDIDATI 

La lotta per le Elezioni amministrative ao-
oenou ad entrare nel suo periodo acuto: ne 
sono una prova palese e solenne gli articoli 
che ieri l'organo magno, delle associazioni co-
sidette liberali scrive a proposito della lista 
che la Savoja propone e che noi sosteniamo. 

Tutto -si riduco ad una questiono di apprez­
zamento diverso, tutto si riduce ad un dilem­
ma da cui non si scappa e che magistral­
mente fu espresso Ieri stesso nel nostro gior­
nale da una penna quanto esperta altrettanto 
forbita; o con la Giunta di conciliazione o con 
un'amministrazione netta, chiara, precisa, sen­
za reticenze e senza sottintesi. 

Non c'è da essere indovini per comprendere 
che la seconda parte del dilemma è appunto 
qnella da noi preferita: dopo che il nostro 
giornale vive, l'ottenere una Giunta di colore 
è sempre stato i| suo precipuo .scopo nelle 
questioni d'amministrazione cittadina. 

E questa che il Veneto finge di credere no­
stra privativa assoluta, privativa, secondo l'or­
gano liberalesco, dannosa in questi tempi dì 
pencolamenti e di co.'.olllazioni d'ogni colore, 
non è poi la nostra sola aspirazions. 

Per altra via, per altri porti, egregi uomini, 
informatori di partiti avanzati, tendono alia 
meta istessa, bone inteso secon lo ì loro I ealì. 

Oli equivoci qosi In politica com» In ammi 
•tiìslrazionB sono caltiri « servono soltanto, 
ooll'unira parti straniero l'una all'altra, a 
mandare in aito ohi ha la voglia maggioro a 
forse il minor merito. 

Noi tutto ciò non voftliamo o la Sawja 
con noi teiide appunti a tosllore ihii Consiglio, 
ad occasiono propizia, queali elementi, eh» a 
questo concetto supremo noh s'iiiformaon, 
perchè l'imeresso della ohiesuiila politica, a 
cui appartengono, .^'appalesa contrario al priii-
cpio. 

Ed è appunto per ciò che abbiamo viitata 
una lista omogenea di candidati, una lista com-
p età, non appuntabile certo, per quanto il Ve­
neto lo gridi) di esclusivismo o assolutismo 
che sia. 
• Poiché nella nostra lista so i Vanzetti, e i 
Viterbi, e i Tivaroni o gli Ugolini mancano, 
come quelli che, abbandonate tendenze a noi 
comuni 0 professafido, ati initio, idee affutlo 
opposte, non meritano il nostro appoggio, pur 
tuttavìa CI sono dei nomi che si giustiflcanq 
d dia taccia d'esclusivismo. , 

Ed infatti l 'avv. E m i l i a n o B a r b a r o nes­
suno tra noi si è sognato di eliminare dalla 
lista, la quale anzi è cosi P'.co appuntabile di 
assolutismo che comprenda perfino il nome del 
prof. Giovann i Oinbonì . 

Ma la ragione vera di ciò è ben ohiar.'» e 
palese. 

Emiliano Barbaro e Oionanni Omlmni non 
sono - facciamo nostre ìe parole scritte ieri 
dal Direttore - non sono di quelli che «dopo 
aver fatto parte àeìV Assoofazione Savoia, 
sotto pretesto dell'intransigenza di questa, si 
fanno.promotori e capi-saldi di altra Associa­
zione per combattere la Savoia, nonché fou-
daiori ed Ispiratori di un giornale ad essa 
contrario». 

Né un abisso, come fn ben detto ieri stesso 
parlando di Carlo l'ivaroni, separa da noi que-
s i due eg)''egi candidati che abbiamo proposi! 
al voto;dej^ij olettori. ; ' , 

Oli altri poi non si discutono ; gli altri sono 
quelli appunto che mettono così grande pau­
ra al giornale di via Giaantcssa. 

Si chiamano BiKjeniO F u à , più liberale, 
p ò schiatto, pìi3 siiienro dì niuHi cosidetti i — 
bdraiissirai ; A l e s s a n d r o S t o p p a t o , figura 
genìaW, lempéraraeiiio vivace e animo uobi-
lis-iimn; A n t o n i o M a r i o l o , giovane cairn', 
ingionftore esp^nmiMitalo nei pubblici uftìG '; 
A l e s s a n d r o Ci t tadel la , gentiluomo, senza 
o-tci,iaZ'Oiii, senza vano pompa, rispnttato per 
la fermnzza del carattere e la fortuna nelle 
imprese. 

Tutti costoro noi | roponiamo per la rieli-
ZlniiG. 

E con essi, due nomi già cari alla cittadì-
iiaiiza (i«r aver coperti pubblici alBci, 1 rae-
d.oi L e a n d r o So t t i e Giovann i Aless io , 
"iiiiitai'i di altissimo merito, pronti a dare con-
trbnto d'esperienza e di lavoro al nostro Con­
sigli». 

Nò conviene più oltre tacere di Giu l io Co­
s m a , avvocato d'indiscutibile valore, mante 
aóuii.<sima, brillante, colta, nei consìgli -del 
Comune, nell'Assessorato, nella Giunta Ammi­
nistrativa resa matura per funzioni pubbliche 
eminenti. 

Accanto a questi, sotto l'usbergo di tradi­
zioni famigliari nobilissime, forte di studi, cer-
cito nell'esercizio della sua professione par la 
p -oprla onestà e^per il carattere il dott. Gìo. 
B a t t i s t a Mediu, un uomo dimenticato fin 
qui e degno che il pubblico lo porti accanto a 
q lelli, ohe per inclinazione, per Istudi per a-
derenze, per mariti onorano nei Consìgli del 
Comune la nostra città. 

Così deli'iug. G iuseppe Colle, professio-
nlsta egregio, che porteri nella discussione d'o­
pere pubbliche una competenza non comune, 
formata coi lunghi studi e polla pratica nelle 
imprese della Società Vèneta, per fa quale e-
gli portò a termine, tra l'altro, la costruzione 
dell'acquedotto dì Padova. 

Infine, per una rara modestia por inte­
grità di carattere, pai'abilità nell'amministra­
zione dimostrata otmai nel Consigli della Cas­
sa di Risparmio e della Casa di Ricovero, noi 
presentiamo il conte F r a n c e s c o Doifln , 
un uomo che avrebbe potuto prima d'ora giun­
gere, ove altri senza fatiche, senza meriti, sen­
za precedenti arrivano, perchè il buon tempo 
e la fortuna amica sorridono ad essi. 

Tali i nostri nomi. 
Difllcilmente una lista più completa, più 

chiara, più degna d'attenzione e di suffragio 
altri potrebbe presentare. 

Hd è dall'eccellenza 8 dall'o-sogeneiià dello 
proposte che noi non dubitiamo dall'esito. 

Noi non abbiamo escluso alcuno per punti­
gli: abbiamo fatto ciò che il cuore e la mente 
e il criterio ci dettarono. 

E se le urna ci daranno vincitori quesiti do­
dici nomi di cittadini intemerati noi credere­
mo d'aver fatto «n bone alla pubblica cosa, isti­
tuendo nei Consigli della città quella maggio­
ranza ohe da sola, con un indirizzo .saggio, 
non dubbìiLso ma uniformo, guidorè i bilanci 
a meta miglioro. 

•rHaHtjmloJfkiUano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 

Seduta Ilei 26 giugno 
Si approvarono due piccoli progetti finan­

ziari e SI discusso il bilancio delle finanze. 
Cava l l e t to insiste anche una v.-lta per il 

rimboisoai comuni del Lombardo-Veneto delle 
spe-se incontrate por il nuovo censimento ca­
tastale. 

Oagliardo, ministro delle finanze, e Fa-
giuoU, sottosegretario del tesoro, fornirono 
assicurazioni di riprendere in esame la que­
stione, per quanto t'esser rimasta Suora inso­
luta difflostii le diflcoltà che si oppongono 
alla soddisfacente soluzione. 

CAMBRA D E I D E P U T A T I 

lìano, sieiJo destinata .a scomparire, ftuiudi la 
magaioranza del deputati fi bene ad opporsi 
alla progettata fusione. In tal" cndl/ìnno di 
cose non può che progare il Governo a voler 
ritirare il progot'o provvedendo provvisoria­
mente e rinviando a tenipo più opportuno la 
delìnitiva soluzione dì questo gravissimo pro­
blema. 

Dobbiamo, dice l'oratore, dunque mantonoro 
gli attuali i'stitnii e dobbiamo li» pari tempo 
volerò cho ossi compiano il loro dovere. E per­
ciò è" indi.-ponsabile stabilire elio i ì ' ritorni 
gradualm^mte al biratto normaio In oro per 
mezzo del premio decrescete che il proposto 
progetto dì legga non stabilisce, e per ronderò 
possibile questo b.iralto è nacoasario diminuire 
la tassa di ciroolazioiio. Ma senza que?to prov­
vedimento, non ai fa altro che ribadire il corso 
forzoso. 

11 momento che attraversiamo è gravissimo. 
0n semplice accenno che il governo volesso 
avviarsi per la via ora da lui I- dìeata rialze­
rebbe il nostro cre-iito e migliorerebbe la no-
sira circolazione, laddove nn nuovo errore 
potrebbe essere irreparabile ; ma sa il governo 
insìste prega la Camera a non votare la 
legge ohe è una ralnaboià permanente alla 
libertà della patria. 

Laeavfi, presenta il progetto per fa proroga 
ai 15 agosto prossimo del corso legale dei 
biglietti. 

Il presidente comunica che il bilancio del­
l' istruzione è risultato approvato con voti 201 
contro 72 e il bilancio del tesoro con voti 193 
contro 79. 

BIRRARIA € 
EX MEÎ GATO 

Seduta aniimer. 
VICE - PEBSIDENTI? VILLA 

seduta del SS Giugno 
Bilancio dell' istruzione pubblica. 
Si fanno parecchie raccomandazioni ; fra le 

altr» ; • 
Cb inag l i a raccomanda vivamente che il 

governo voglia provvedere efflcaceraento a 
quegli istituti femminili der quali ha già de­
cretato il riordinamento. 

Cita r istituto di S. Bendetto di Montagna-
na che è andato sempre acquistando credito 
e che continuerà a prosperare so 11 governo 
gli concede il suo aiuto, in ispecial modo pel 
lestaiiro del fabbricato. 

Martini assicura Ghijiaffiii' •;b" ,;""."'„•;- "j"j 
'zial^ le IL,, joi,.,., occnrronti al restauro del­
l'istituto di Moiitaguana. 

Il ministro dichiara dì esser pronto a pre­
sentare il disegno di legge relativo al Monte 
delle pensioni ed altro suH' Istruzione tecnica 
iicóettando l'ordine del giorno che è appro­
vato. 

Approvansi tutti i capitoli del bilancio, ed 
approvasi anche il bilancio del tesoro 1892-93. 

SI leva la seduta. 
Seduta pome/: 

PRBSIDBNTB ZANARDELLi 
Si discute sulla Banca Unica. 
Saporito parla in favore di una sola Banca 

di eniissioiVe. 
Sa'andra dà ragione del seguente ordine 

del giorno: 
« La Camera rinvia il prouetto alla Cora-

missione affinchè lo rnodifiebi e completi iu 
guisa: primo da evitare qualunque aumi-nto 
della circolazione legale; secondo in modo da 
auarenthe la pacifica convivenza degli Istitut' 
d'> missione; terzo in modo da assicurare la 
rigorosa osservanza delle leggi da parte del 
G.iveruo e degli istituti d'emissione; quarto 
in modo da liquidare la Banca Rmuana se­
condo il diritto comune saivo solamente i di­
ritti dei porfatori di biglietti. » 

Qtotilti. Gli preme dare una breve risposta 
a Salaudra, poiché il preopinante ha vi.luto 
dargli parecchi consigli, gliene ricambierà uno. 
Avendo l'onor. Salandra le opinioni oggi e-
spresse, in materia bancaria non doveva T ma-
nero a fare parte di un iSuveruo che ha le. 
ghlizzato l'eccellenza della circolazione, 
. Salandra osserva che il Governo di cui fe­
ce patte, e dal quale poi sì separò 'non per­
mise fosse auraontata la ciroolaziona illegale, 
ma solamente riconobbe e legalizzò il fatto 
compiuto. 

Oiusso ritiene ohe sì potrebbe riparare ai 
bisogni più urgenti della situazioue bancaria 
presentando un progetto che togliesse il tor­
chio dì mano alle banche e provvedesse alla 
liquidazione della Banca Romana. Al contrario 
si è voluto presentare una completa riforma 
del credito, della quale non si può ammettere 
l'urgenza. Constata che da 10 anui gli inte­
rassi dei privati hanno in Italia soverchiato 
gli interessi del pubblico. La politica bancaria 
è stata prodotta ed ispirata dalle banche stes­
se, non dal Governo. La legge in discussione 
non provvede agli interessi del pubblico per­
chè non assicura il baratto dei biglietti in mo­
neta effettiva. Si avrà quindi in pratica il 
corso forzoso sicuramente per i 5 anni della 
concessione dell'emissione. Essa legga ronderà 
iiiù aspra la concorrenza ohe si sono fatta fl-
iiora i due maggiori istituti, cioè la Banca 
iNazionala e 11 Banco di Napoli. 

La condizioni del Banco dì Napoli non si 
possono dire ottime, si possono però dira buo-

.né, e assai migliori di quelle di altri istituti. 
\.nohe pel credito fondiario può avere com-

' messo degli errori, delle colpe giammai. Pas­
sando allo banche toscana deplora che esse, 
la quali godono ormai fiducia sul mercato Ita-

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

I m o d e r a t i v i t to r ios i 
Casalmonferrato, 25. 

Nello odierne elezioni riesci completamento 
vittoriosa la lista moderata. 

Fu rieletto il consigliere provinciale Ber-
tana; riesoirono tre consiglieri comunali soa-
denti e tre nuovi. 

I progressisti cons8t,varono l'unico posto 
della minoranza, ed anche questo debolmente, 

{Persev.) 

G R A Z I A E G I U S T I Z I A 

L'Opinione scrive; 
« Per discrezione ed altri delicati riguardi ci 

astenemmo dal commentare il deorato,col quale 
l'on. Giolittl, non assumendo formalmente l'in­
terim del Ministero di Grazia e Oiu^tl^ia, pren­
deva' r incarico di controfirmare la proposte 
del Guardhsigillì infermo Speravamo ohe il 
fatto avrebbe avuto sollecita fine. 

Ma questa condiziona di cose, aiKiifnale per 
tante ragioni, delle quali alcune balzano agli 
occhi di lutti, continua e si proluuga. 

Pur troppo la malattia de l'onDr, Eula è in 
un periodo di stasi, che non permetterà pre­
sto all'egregio uomo di riprendere la direzioue 
di quel Dicastero, impovtaiitisjiimo sempre, dì 
eccezionale importahza oggi. 

L'ai-goraento non dovrebbe sfuggire all'at­
tenzione della Camera. 

E diciamo ciò riconoscendo volentieri che 
l'on. Gianturco, sotto segretario di Stato, com­
pie bene la parte sua. Ma la responsabilità 
non è dì lui è, ripetiamo, la formula num-a, 
che dà e.non dà l'interim all'on. Giolitti, è 
per se medesima un'anormalità ohe deve ces­
sare. » 

Dispacci Tefegrapci 
, (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — La commissione doganale 
approvò la relazione che conclude pel rigetto 
tendenti a far sospendere i dazi sopra il gra­
no, gli' orzi e le avene. 

PARIGI, 26. «= Il ministro Develle ricevette 
nn dispaccio che annunzia la morte di Cor­
nelio Herz. 

PARIGI, 26, •= Un dispaccio da Boaruem-
serth non conferma la morta di Herz, dice 
però che lo stato di Herz è estremamente 
crìtico. 

LONDRA, 26. — Tutti i giornali esprimono 
riconoscenza per le testimonianze dì simpatia 
dirette all'ammiragliato dalle nazioni estero 
in occasiono del naufragio' della Viatoria. 

GIORNALE 01 PADOVA 
9L comune 

I l p iùd iHuso de l l a C i t t à e P r o v l n c l a 

A B B O N A M E N T O 
da - giugno a 3t dicembre 1893 

LÉRE I O 
P u b b l i c i t à i n I V p a g i n a 

MAesmo auoN VHBZKO 
C E N I ' E S I M I S P E R P A R O L A 

A L S ^ O ^ ^ 0"®sti sera grande lonGepto m"usicaTda§ alle 10 



GioRHo pÈìmm 
!, t,e uiUmc cltACOSsioni- pAtil'Hft'liUaii. e 11 
Voto ichc ita respinto la '?ospen'5ÌvaRudiM, 
voto 'celebrato dagli orgnui itjflìciost come' 
un grande trionfo, non ci danno ancora la 
sicurezza che il progetto sul riordinamentii» 
bancario aia per entrare in porto. 

Noi non siamo amici del ministero : siamo 
anzi dolorosamente convinti che una sven­
tura maggiore non potesse toccare all' 1-
talia, che questa di essere governata da 
uomini slmili; ma giuriti al punto in cui 
siamo, nostro desiderio è che questa legge, 
comunque emendata, ottenga l'approva­
zione della maggioranza. 

X 
Non c'è alcuna ragione elle dopo ; aver 

lasciato condurre il paese suU' orlo dei pre 
cipizio fini'nziario, siano gli altri chiamati 
ad assumerne la responsabilità, i 

X • ' 

VI è un altro argomento, sul quale con­
viene richiamare con più forza di quello 
ohe si 6 fallo sinora, l'attenzione, del go­
verno, se non si vuole che il nostro paese 
sia messo al bando delle nazioni civili. 

X 
Ognuno comprende che alludiamo all'ar-

gomcnio della pubblica sicurezza. La stampa 
sembra ormai diventata il registro spaven­
toso degli ammazzatoi. Si uccide tutti i 
giorni sulle pubbliche vie, come tosse una 
caccia agli uomini, anziché alla selvaggina. 

X . 
Il Presidente del Consiglio ha tisposto, 

quale ministro dell ' interno, Che si prende­
ranno provvedimenti per migliorare il ser­
vizio di pubblica sicurezza. Ma Io ha dette 
a quest'ora tante volte, che abbiamo poca 
fiducia del mantenimento di questa pro­
messa. 

Gli ultimi dispacci da Berlino sui ballot­
taggi segnalano nuovi trionfi dei socialisti: 
ormai sono i soli che possono cantare vit­
toria. 

X 
Lo scacco piij forte lo hanno subito i 

progressisti, la cui boria prevalente si trova 
in ribasso in tutti i paesi d' Europa. È il 
castigo meritato da un partito, il quale, 
mentre pretende almonopoliodel progresso, 
non mira che ad imporsi a tutti, ed a far 
progredire una sola cosa ; i debiti. 

:, .-.Dall! iniihiltar,i.a..a;iunaònaltìisna(;,c.i ,.di..CQ-
lore oscuro per il partito gladstoniano, la 
cui prevalenza nella direz cne degli alifarì 
pareva ormai assicurata per molti anni. 

- X • . 

t conservatori vanno rialzando il capo, e 
l'Ho'me-flti/f, questo cardine sul quale posa 
in gran parte tutta la politica gladstoniana, 
si troverà in alto mare con la brutta pro­
spettiva di sornmergersi. 

ciecamente la politica del govcrno_ nella 
questione b.àWyria >'''•% '-f ']ì% 

Tra questi legalitari ha un jjosto segnal­
iate l'otìV Panizza, quondam s<|cialista^ inji' 
transigtfoie).(r) 
D. — Gi&iTW-H Chi VI ha creati e messi 

al mondo? 
R. — Lei, signor Presidente. 
D. ~ Per qual fine vi ho creato? ' 
R. -» Per dare il voto a lei, signor Pre­

sidente. 
D. ~ Mi sa dire di che colore è questo 

, fa?zsletto rosso ? 
R. — Del cclor che lei desidera, signor 

Presidente. 
D. — Non le pare verde? 
R. — Si, signor Presidente. 
D. ~ Mi sa dire quante Sono queste cinque 

dita, non sono quattro (orse? ' 
R. -^ Anche tre, signor Presidente, se le 

lo desidera. 
D. — Mi dica i nomi della Santissima Tri-

' nità? 
R. — Giolitti Rattazzì e Zanardelli. 
D. — Quali sono le sette piaghe d'Egitto 

del Governa? 
R. ^ S sette membri della Commissione 

del plicdi. 
D. = E lo tre virtù teologali ? 
R, =- La. fede in Giolitti, la sperannza nelle 

Baiiche che sono la Congregazione 
di Carità. 

D. = Ditemi qual' è il giorno del giu­
dizio i" 

R. — (L'interrogato rimane confuso). 
D. =: Dite dunque quai'è il giorno del giu­

dizio? 
R. — (L'interrogato si gratta in testa). 
D. — Il giorno de! giudizio è il giorno, vero?, 

in cui il Parlamento voterà la legge 
Bancaria. 

R. = Sissignore, non dubiti. 

IL CATECHISiO DE! LEGALITÀRI 
A L L A C A M E R A 

( Dal Ouorrin Meschino riproduciamo que­
sta arguta satira contro i deputati legali­
tari, ohe rimangiandonsi tutti le loro anti­
che professioni di fede.... puritana, seguono 
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Il signor di Lampèriar parlò alla iine. 
>= SigBora, mi disse, erodo poter risponde­

re in nome dj tutti con un: ringraziamento 
sincero per averci ben gluciioati. • 

Questo mistero.oi resta inconcepibile, ma 
la nostra parola è data, e non cercheremo di 
penetrarlo. 

Il silenzio e- il segreto vi sono asaieurati, 
signora, contataci sulla mia fede di gentiluo­
mo, e se qualcuno di noi mancasse a questo 
giuramento, gfi.altri, ne sono sicuro, s'inoa-
riclierobhoro di ricordarglielo. . 

—- Si, gridossi da ogni 'parte. 
•h- Non mi aspettava mono da voi, signor 

visconte. . •, • , > 
K non essendo più padrona della mia erao-

zioilo, mi jivviclnaì al suo orecchio, e ag­
giunsi, consegnandogli la moneta: 

-T- Serbate un ricordo eterno por quella che 
vi ha tanto,agiato;! : •: ' 

Non so se m'abbia riconosciuta, raaèpossi-
hlte, perchè baciandomi la mano sentii una 

Curiosa storia di una serpe 
Dalla cronaca della Nazione di Firenze: . 
« Raccontiamo, e titolo di cronaca, un fatto 

curiosissimo che è stato denunziato anche alla 
autorità. 

Due signore, poco tempo addietro abitavano 
un villino in «no dei viali di oirconyallazione, 
allorché sì accorsero o, meglio, stinisoro ' In 
testa che nella loro abitazione avesse preso 
dimora non si sa come, una serpe, la quale, 
di notte, dicevano, andava a bere il latte in 
un recipiente, posto sul tavolo della cucina. 
: Lo due signore - sono sempre esse che rac-
oontano - si impaurirono tanto che, dopo a-
—„.i-.„„„„»i,^i.>„ui..iantj»,.tutti i modi ner.po-, 
tor scoprire dove il rettile, àlI'iìVvicinai'sI di 
qualcuno, andava a rintanarsi, abbandonarono 
il villino 6 si recarono ad abitare in un'altra 
casa io via Lorenzo il Magnifico. 

Qui si rinnova il miracolo; la serpa le segue 
nella nuova abitazione, di notte torna a bere 
Il latte, lascia le sue traccio poi su uuo strato 
di cru oa appositamente sparsa,sul pavimeuto 
della cuoio.a, traocie «he, in un certo punto, 
si perdono, e le infaticabili cercatrici non 
hanno modo di sapere ove il rettile sia an­
dato a ripararsi. 

Le povere signore s'impaurisnond più che 
mai, si rivolgono a multi, fanno scucire le 
imbottite delle poltrone e dei sofà, si rovista 
per tutto, 0 quasi, ma la serpe non si trova! 

Pinaloiente si dirigono all'autorità la quale 
- naturalmente -ce rea di calmarle teutaiido 

di far loro ciimprendpre che i;noUo .flrqljabll-
raente si tiMlta-iJi iraijjàgìljazr^e. ';!'"'/"(' 
* Si'WWUsce'pma cta^\qù'(tìcutìb, abhiat'tro­
vato'Mifevole.-flrtsr slferirépii'volti^ill latte. 
ìfliMa 11! Isidoro nci|f,'8l%ni}#l'»'"''9*'' |)'W6ua-
dlVfe ed'hahno hbbaiiaoni'tB''ànoh8' la nuova 
abitazione situata, come abbiamo dotto in via 
Lorenzo il Màgnìflcoi , , ' 

Noi ricordiamo un'altra storiella non meno 
meravigliosa, ma non sappiamo, se denunziata. 

Où treno pat'to da Livorno; in un vagone-si 
trovano due signore inglesi, ohe hanno con sé 
un grazioso canino; vi è pure un signore, che 
si permette di fumar la pipa. Una delle si-' 
gnore. Indignata, prende a un tratto da una 
mano del fumatore la pipa e la getta dalU fi­
nestra del vagone, dubito 11 fumatore prende 
il cadine, lo butta dalla flncstra dietro alla pipa. 

Un silenzio terribile regna fra i tre. ., 
Si arriva alla stazione di Firenze. 
E che trovano i viaggiatori scRSi dal trenof 
Il canino, che li aveva seguili. 
E aveva in bocca la pipa... sempre accesa, 

s'intende! 
Le due signore, che hanno cambiato due 

volte d'allnggio per il serpente, e hanno de­
nunziato il rettilo, invasore delloro domicilio, 
e introvabile alla Questura, vedono che, in fatto 
di storie singolari, la loro non è la prima. >̂ 

lagrima; ma che m'importa? io sono sicura 
di.lui. 

= La signora ha parlato a bassa voce al 
signor di Lampèrier, disse vivacemente Gu­
stavo, ella deve essere la stessa con tutti, e 
ciascuno di noi, ricevendo il suo quadruplo, 
ha diritto ad una conflJeuza. 

— Sì, risposero gli altri 1 
: Essi vennero dunque 1' uno dopo l'altro da 

me, io mi alzai e dissi loro qualche parola 
insignflioante, non potendo loro confidar nulla; 
a Gustavo soltanto chiesi un ricordo incan­
cellabile. Al signor di Pougeron dissi : 

'; — Questa lezione vai bene la ferita che a-
vete ricevuta, non è vero? 

Ad Anatolio : 
— Fate una meditazione o un' orientalo su 

questa serata; essa rimpiazzerà le elegie man­
cate e le espierà tutte. 

E lo farà ne sono certa. 
— Ora, signori, addio ; non vi inoomodo 

più, voi potete restar qui quanto volete. Nuovi 
vini vi saranno presentati, un nuovo servizio 
vi attende. i 

Io mi ritiro, e senza paura perchè sono sotto 
la salvaguardia del vostro onore. Ricordatevi 
la mia^ulima volontà e non mi dimenticate, 
ecco quello ohe vi domando. 

E salu'andoli con la mano, m'allontanai con 
l'animo afflìtto, con il cuora oppresso, conia 
Volontà ferma. non ci rivedremo più in que­
sto mondo. 

Peci venire una carrozza; nemmeno uuo di 
essi mi seguì. , 

Mi feci condurre nel bastione. Un fìacro 
mi ricondusse a casa, al mio palazzo, dove 

Gronaea^del Uegnô  
R o m a , 2 6 . ~ V Osservatore Romano 

pubblica nel suo numero d'oggi: .«Siamo 
autorizzati ad avvertire ijtédeli di tenersi in 
guardia contro le tendenze del Diruto di 
Roma giornale clericale che sotto l'apparenza 
di difendere gì' interessi religiosi, li compro­
mette graveroenfe col portarela discordia nel 
campo cattolico. » 

= Il consìglio di Stato a sezioni riunite, 
commemorando il senatore Spaventa deliberò 
di collocarne il busto in .una sala ; promuo-' 
vendone una conferenza commemorativa. 

F i r e n z e , 2 5 . =«> Le elezioni amministra­
tive i cui risultati si raodiflcheranno forse negli 
ultimi duo eletti diedero per capolista Torri-
giani Pietro con 3792 voti, indi il competi­
tore Guiofliardini con 3615. Seguono i mode­
rati Torrìgiani Filippo, Lenoi, Landi, Bru­
netti, Dellungo iodi Zannoni liberale, Pratesi 
moderato, Destefani liberale. 

I primi quattro non eletti appartengono al 
partito liberale. 

A consigliere provinciale fu eletto il mode­
rato Landì. 

P a v i a , 2 5 . — Martedì, 27 condente, alle 
ore 2 p/im. avf-A-•""go iVjtiHimiizji d«i prò ros­
sori ordinari e straordinari della nostra Uni­
versità, per la. nomina del Rettore per l'anno 
scolastico 189,3-94. ., 

Mess ina , 2 5 . — A.San Fratèllo.imaestri 
elementari condussero 1 loro alunni in cam­
pagna per fare una passeggiata ginnastica. 
Parecchi di quei fanciulli mangiarono delle 
erbe selvatiche. •. 

Sette ragazzi la sera stessa presentavano 
gravi sintomi di avvelenamenti). Due sono 
morti all' indomani. Uno ieri. Gli altri sono 
in grave stato, malgrado 1 soccorsi. 

Nel la nos tva Tlpograf la l o r n i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

CRON 
,( •»•: 

voleva morire circondata dai miei, dove vo­
leva c h o l miei ultimi sguardi incontrassero 
quelli che furono gli amici della mia infan­
zia. Dissi il mio nome, il portinaio mi aprì la 
porta e feci svegliare le mìe donne ; entrai 
nel mio gabinetto, dando l'ordine espresso di 
non dislarbare mia cugina prima della solita 
ora. ' 

CAPITOLO LXiy, 

L a fine di t u t t o 

Ora tutto è termmato, Raoul ; ho preso la 
dose d'oppiosuffloiente per porre un Bne alla 
mia vita, e vi do l'ultimo- addìo. Questo 
scritto vi sarà consegnato. Voi vi leggerete 
la storia d'una donna molto infelice e molto 
colpevole, vedrete le sue angoscie e le sue la­
grime, e imparerete ad evitare i .seduttori ar-
tefloi che l'hanno trascinata. Voi vi marite­
rete; se la mia volontà vi.'ne rispettata, se la 
rispetterete anche voi quando vorrete a cono, 
scerla, sposerete mia figlioccia : desidero che 
quello che mi ha appartenuto vi appartenga. 
Ella d'altronde fu educata da un angolo. 

Quando sarà vostra, vegliate su quei teso­
ro ; non lasciate,che si perda, non lasciate 
che s'avvilisca, e voi lo potete se sapete sag­
giamente dirigerla. Voi vedete dove conduce 
r incuria. 

Bisogna che suggelli questo scritto, io non 
vi vedrò più, mio RaouL 

Oh ! ve ne .supplico, non mi disprezzate ; 

A G Ì J E I M 1ROVINCIA 
(Corrisp.'i'l^arhcolai'e d<d CoiiBtii.) 

Bat ta j i l ia , 2 6 . — Liiee eWirim. --t Ter­
minata iori'sora la lunga assemblea in' Està 
dei delegati del Comuni di Monselice, Batta­
glia, Este; Montagna, Legnagoper l'illumina­
zione elettrica, si stipulò il definitivo contratto 
col quale il conte Wimpfff-n cede tutta la for­
za motrice idraulica di Battaglia per la illu­
minazione. 

I lavori comincieranno al primo di luglio. 

CROMCA DELLA CITTA 
Consiirlio Comiinnìe 

Sedvta del i!8 iii-unno 1S93 
La rllorma daziaria 

ed i promeàimenli per la sistemazione delle 
spese occorse net favori delitieratt pel 
Cimilero Maggiore, 

Alle una e tre quarti il segretario fa l'ap­
pello al quale rispondono 33 consiglieri. 

SI cohtiima la discussione sul regolamento 
daziario e vengono approvati i rimanenti ar­
ticoli. 

Sulle disposizioni transitorie fanno osserva­
zioni i consiglieri Fuà e Levi Oìvita; ad essi 
risponde l'assessore Paresi. 

Messo ai voti il seguente.ordine dei-giorno 
poposto dal consigliere Levì-Oiv ta, ed accet­
tato dalla Giunta, viene approvate; con 35 
voti contro 2. 

«Il Consiglio invita la Giunta a concretare, 
una proposta di stanjiiamento nelle easse dì 
Previdenza di un fondo iniziale in favore do­
gi' impiegati e delle guardie, che rimarranno 
in servizio con riguardo alla durata del ser-, 
vizio prestato ed all'entità dello stipendio. » , 

Dopo di che si discutono i nuovi organici 
dei funzionari, daziarli. 

Anche questi vengono approvati con ima 
semplice modificazione fatta su proposta 'del 
consigliere Fuà. 
• E si passa alla discussione dell' oggetto 5 
posto all'Ordine del giorno: 

Provvedimenti per la sistemazione della spese 
accorse nei lavori deliberati pel Cimitero mag­
giore. 
' E qui il consigliera Ugolini prenda argo­
mento per fare un lungo discorso contro le 
passato \ammlnistra2iuaì. i . 

Egli cosi dice: 
«Il Sistema seguito oggi .sarà deplorevole 

perchè si fanno contìnui debiti, però mi pare 
che una' volta il sistema fesse più deplorevole 
imperocché si spendevano somme senza stan­
ziarle nel bilancio. » ; 

Il consigliere Ugolini continua a p.\rlare in 
questo tono per quasi mezz'ora. 

Al consigliere Ugolini risponde il Senat. Co­
letti, il quale con parole franche e vibrate di­
fende le passato aramistrazioni. 

Dopo varie osservazioni fatte dall'avv. Fuà 
11 sindaco pronuncia un" discorso in'difesa del 
programma della Giunta e dimostra la neces­
sità di estìnguere il debito del comune in con­
to corrente con la Banca Veneta contraendo 
un mutuo. 

L'assessore Moscbini risponde ai vari ora­
tori. 

conservatemi un ricordo. La mìa morto espia­
la mia vita, perdonatemi in forza di quello 
che ho sofferto e di quello che sto per soffri­
re I Porto con me la vostra immagine come 
una consolazione. Penso a voi allontanando le 
mie angoscie ed i rimorsi. 

Grazie al cielo non vi ho dato il diritto di 
ingiuriarmi.. 

Ohe Dio vi conservi, amico mio, che vi 
faccia felice! Reslate quale oggi siete, degno 
dell'amore di un'anima senza macchia. 

Abbiate pietà delle povere donna che si ac­
cusa, siato con tutte indugente. Date a tutte, 
oonae a me, una preghiera ed una lagrima I 

Addio! 

Epi logo 

D̂a dieci'anni è scritta questa storia, e da 
dièci anni non usci dal mio scrittoio; ma oggi, 
giorno solènne nella mìa vita ne termino lo 
svolgimento prima di consegnarla a quello che 
deve da me riceverla. 

É ancora a voi, Raoul, che m'Indirizzo, a 
voi che avete realizzato il mio più caro desi­
derio, e cne avete questa mattina giurato la 
felicità delia mia adorata Odilia. 

Dieci anni fa ero morta, e nuliameno vìvo. 
Mettendo il suggello ad una vita di orrori con 
un delitto ancor più abbominevole, ho dubi­
tato della bontà di Dìo, e mi sono abbando­
nata alla sua giustizia quando egli mi sten­
deva le braccia per perdonarmi. 

{Continua) 

.Sif'^fts'$|fiquli|j|I ai voti 0 viene ap r̂oy£(fo i 
.sesu^Vte '^ iB6"dél giorno: i.i-i > 

« ifOoWik'i" approva in massimiS di COD 
frarii» un pl'o.slito iillo scopo dì 6s|lnguare | 
doluto,de! Comune in conto corrente con l> 
Banòa 'Veneta noi riguardi dello !lp'88o votale 
dal Consiglio pei lavori in eorso del nuovo oi 
aliterò lifiaggltiro ed autorizza la Giunta : 
volvere dal residuo delle sommo già votate pei 
il cimitero L. 3,'iOOO per opere di decorazione 
e completamento indispensabili al regolare ser­
vizio del Cimitero stesso ». 

Si rimanda alla prossima sessione ladisous. 
sione degli argomenti ohe si dovevano disc», 
tere in seduta segreta, 
r Alle ore 4,31) si leva la seduta. 

S e s s i o n e G o m u n a l o ch iu sa . 
Est'endusi esauriti gli argomenti in seiliilj 

pubblica posti all'oriiiiie del giorno per questi 
Consiglio Comunale, è stata ieri diohiaral'i 
chiusa, l'attuiile sessione, rìnviamln ad altn 
sws'ione la trattazione degli argomenti I 
1u seduta segreta. 

Resta di conseguenza rimandata la sedut 
indotta pareggi. 

SOLFERINO £S&M MARTIMO 
23" estrazione del premi, eseguita a Solfj 

rìno 11 24 giugno 1893 - da Lire 100 -
vora del soldati che pre.'̂ ero ( alte alla batti-
glia di S. Martino il 21 giugno 1859. 
- 1. Ro.ascìo Giovanni, da CaNtelllno (Cuneo), 
soldato nel 6-' reggimento fanteria, fondatore 
S. M: Vittorio Emanuele II. 

2. Bringiotti Giuseppe, da Scaldasele (Pa 
via), soldato H ' reggimento fanteria, fonda­
tore S. M. Umberto I. 

3.'Scigtìetti Vincenzo, da Torino, sergente 
cavalleggierì Saluzzo, fondatrice donna Macia 
contessa Torelli. 

4. Oollecchi Domenico, da Parma, soldato 
3- battaglione bersaglieri (morto),' fondatrice 
damigella Luigia Torelli. 

5. Varetti Carlo, da Pavarolo (Torino), sol­
dato. 9- battaglione' artiglieria, fo.adatrice da­
migella Luigia Rossi. 

6. Del Santo Pietro Stefano, da' Prìoccn 
(Cuneo), soldato 17' reggimento fanteria (fe­
rito), fondatore Vincenzo Stefano comm.Breda, 

7. Sirio G. B., da Ivrea (Torino), soldato 
B- reggimento fanteria, fondatore Felice conio 
cav. Miari. , ': 

8. Garberò, da IMonaatero Eormida (Alessan­
dria), soldato 6- regginaento fanteria, fondato­
re Giacomo (figlio) cav. Moscbini. 
. 9, Graglla Pietro, da Villa Regia (Torino), 
soldato 11- reggimento fanteria, fondatoreNÌ-
cola conte coram. Papadopoli , 

10. Oaligaris Paolo, da Torino, soldato 5^ 
battaglione, fondatore Giuseppe principe oomm. 
Oiovanelli. , ' ; " 

11. Pagano Luigi, da Casasco (Alessaniiria), 
soldato 5' reggimento fanteria, fondatore G. 
B, cav. Badarò. / 

12. Antonìoli Pietro fu Giovanni, da Borgo-
manero (Novara), soldato fi- battaglione arti­
glieria, fondatore Luigi conte eomm. Came­
rini. 

13. Zìjino Antonio, da Leyni (Torino), sol­
dato 3* reggimento fanteria, fondatore Giusep­
pe barone comm. lYeves. 

\i. Berta Spirito Giorgio, da PrascorsaQO 
(Turino), soldato 1- granatieri, fondatrice Cas­
sa di Risparmio di Milano I- premio, 

15. Zombardi Angelo fu Pietro Paolo, da 
Borgo Manero (Novara), soldato !• granatieri, 
f >udatrice Cassa di Risparmio dì Milano II' 
premio. 

16. Porradini Gìiiséppe, da Sano (Novai-a), 
soldato U ' reggimento fanteria, tohilatrice 
Cassa di Risparmio di Milano 111' premio. 

Ì7. Lucchese Giuseppe, da Sìirono (Ganoval, 
soldato Ì3' reggimento fanteria, fonilatore il 
generale Alfonso comm. La Marmerà. , 

18. Comolli Carlo Giuseppe, da San Giorgio 
(Pavia), soldato IL reggimento fanteria, fonda­
tore Ippolito marchese cav. Cavrìani. 

19. Manassero Giuseppe di Giovanni, da FJ-J 
rigliano (Cuneo), soldato treno d'armata, fm-' 
datrlco Provincia di IWantova. 

20. Depaoli Luigi, da Oodroipo (Udine), sol­
dato !• battaglione bersaglieri (morto), fonto-
trìce donna Carolina Venino Berrà. 

21. Rosso Giovanni, da Pogllzzo'(Torino)i 
soldato artiglieria, fondatore Eurico Nestore 
comm. Legnazzi. 

22. DonadeoPrancesoo di Antonio, da Milan" 
soldato 2' squadrone cavalleria Monferrato 
(premio destinato al 2' squadrone Monferrato) 
fondatrice donna Laura contessa Sommi-Piò 
cinardi. 

23. Roccia Michela, da Revello (Cuneo), sol 
dato bersagliere, fondatore Luigi conte coroin 
Torelli. 

24. Baistrocohi Luigi, da Saragna (Parma 
soldato 12' reggimento fanteria (morto), fon 
datoi'e FirìdolB barone Rìcasoli. 

25. Rolando Giovanni Michele Antonio, d 
Cavour (Torino), soldato'dei bersaglieri, toi 
datore Francesco cav. Gallerà. 

26. Brunero Giovanni, da Andrate (Torino 
soldato 17- reggìmetito fanteria, fondatore I 
A. I. il principe Napoleone. 

27. Peyrano Giovanni Gastone, da Sien, 



soldato 4' 
la oitti di 

4,! luto 2 sr lnat idi , fomlatrloo Francesca 
marchesa Oavilani-Iìiiccheiasto. 

28 Bogiiii Dionigi, <Ii Toilno, 
battagUoue bei-agli<>n, fomiatrice 

Premi annnalt 
20. Stangdlino Gncoino, tlii Gianoz?o (No-

vari), J8 l'eggmiento ftiiteiu, foni^itnco la 
tili.i ih ¥o! colli. 

30 Coiongiu-AiiRius Oioiaiini Antonio, da 
poi/onugiìioro (Sisbiri), «oW«t()4' leggiimonto 
tjiiieiiti, timdjtiice città di Tonno. 

(Curiosila Ei i igra l lca . 
Oi vc( tv liuti ; 

Egr ffw Sii). O l'etlore 
Ella ben s i ' 'he al Ponte della Stufa ti ova 

] Ulta ivcii7't/np st^rira liifl<sa a c i u a d o i fle­
biti) conili Leoni ohe dicn 
Qui - Ninello i l i Odt ra ta - per not turno 
luto oit t iduio - Httorrati la p o i t i i - popolai 
ente ti tonfo 20 ìiiw» 1310 
Oi bone sotto queliti l'-oi lyionn iPri il niii' 
Inalilo mai w i g i n t o elibo a velor(> avi cn-
,m una Oolima il'alloro I cui nastii pmlaii 
tiitio qofstn oirolo 
20 gluiino 1801 - Un funiBliaie poso 
nla elio di covo oitt idino ne M di bolk>, sa 
ira pei c i so ohi possa essere questo Fami­
liare il quale pmlotto da l l ' ombra sia pure 
)iifmode'!lo iicoiilo SI dimobtra peto tanto 
ittlSiHsta pei quel f a t t o ' 
Famigliare ili ehi ? 
the sta toian un lampollo del No elio, oii-
ire di taluno di que ' cittmllnr che l 'a iut i i t ino 
quella l i o t l o ' . 
Il Lei la iiaposla so erode vilersi rtplla pro­
nte notizia On Padovano 
ìev parte nost ia basta cosi non ne sappia-
1 mento 

n » 
Concerto dt bene ì lcenzu a l V e r d i . 
ina luOo'o gì nodi alle oro ") pomeriiiiant 
ttjse 

Fili da ieri è esaunta la vendita dei palchi 
sono state fatto molte prenota?ioni di pol-

Imo e scanni Oio dmiostia le buone di'posi-
Iw liei pubblico ed e assiemato ormai uno 
jttlacolone. Invelo il programma eil i pierzi 
ID possono oisora più favorevoli. Vi prendono 
•ile noti ai tisti concittadini o forestieri, or-
•rtia di 80 piofessoii e dilettanti, con com-
•iti ili enea 100 individui 
HL'oicheatra e ttasportata ni palcoscenic J Le 
Bow sono già rl(iscite con piena soddisfa-
we 
• spera che il pubblico u t s i v e r r à nume-
Muso al concerto. 
H i vendita dm palchi che eventulmento tos-
Rtilesbi a disposizione del Comitato dai pri-
H l ' i fa plesso il solito incaricato in piazzetta 
• s i joh i e coli le prenotazioni di poltione o 
B w dallo 12 allo 4 

i» **• 
•lìeneflconzo 
• compianto piol liemammo Lvszatto con' 
Painento oloijrafo 10 maggio anno coirente 
Sposa per questa Casa di Ricevei o un legato 
lllre 3 0 0 0 ( t r emi la ) 
I preposti al a Pia Opera segnalano alla pub-
pa araratiai'iono la cospicua beneflcen/a, o 
iaifestando per essa la più viva riconoscenza 
•loiono la imraatuia ponlita di questo oitta-
B) che tu vera illustrazione della scienza me-
» La Piesidonza delli Piatemi Isiaelitiea 
•beiiootdia» ringiaraa vivamente la taini-
• Luzzatto, che benefloò questa P. O. con 
Hslai'glzlone di L. 50, nnlla luttuosa circo-
Bza della morte del suo caro estinto, il pro-
Hir Beniamino, alla memoria del qtialo la 
Brente professerà sempre grati tudine per lo 
mk sapienti, 'indefesso ed assolutamente di-
Bressate da lui prodigate per lungo corso 
Mai a prò di questa Istituzione. 

9 . .% ' 
• i r gli orfi^hi Z e r m a i i . 
• Padova, li 26 Giugno 1893. 
:|Bibìariamo di aver oggi ricevute dalla Am-
•ilrazìone del «Giornale di. Padova il 
Hwiiie )> L. 25.51 (venticinque e cent, cin­
e m i uim) e queste quale Importo delle sot-
Htiioni a favore dei nostri nipoti Zerman 
BBitite ad esso Giornale. 
^B'iiUaino in dovere di ringraziare tutti 
^•J^eros i che vollero venire in soccorso 
^ W l r i orfani. 
• B Giuseppe Cìierubin avo materno 
WB Luigi Cherubin, zio materno 
H I ' ' >% 
Hf*iii sera allo 9 il Cìrcolo fllodramma-
H i d giardino delia Sedo Sociale, dà uno 

I Bicolo per sorata d'onore del sig. "EMILIO 
, •*»!. 
- Wla parte 1' ai rappresenta la commedia 

•'i»"(io da Mentana. 
• Bl'« parte i r il terzetto dei ladroni della 
. W^^" eseguito dai signori diiettanti, 

• • ' R e g g i m e n t o . 
) Htemoia del concerto che darà-la Banda 
1- jm' reggimento fanteria, giorno 28, dalle 

• alle 9 1|2 in Piazza Unità d'Italia. 
:a Plarc:a - Lopes. 
1- •™ltidio sinfonico - Rtoordt dt guerra 

I fleiitili. 
il In™'"^'' • Melistofete - Boito. 
l' I j "'<' Norvegesi (iu 4 tompi) - Grieg. 
'• •S?.< '̂"ii'le - Filemone e Baucl - Gounod. 

•lai 10 . £ a fucina nella foresta - Mi-
, •«kaelis. 

Appunti Elettorali 
~ = 0 . 0 = » - ^ 

Un alle ito iti^petato ' 
Il cunispondenlo patavino &e\V Adriatteo 

SI e fatto a l l ' improvviso apologista eloquente 
dello nostro Idee m una lotta ammini i t ia t iva . 

Egli ha soni to leu al suo giornale nienle-
meno che questo 

Padana, Stì. 
(0 B.) La lutti SI piospiiti netta 
Coii'.nivItoti da un lato, libeiali o demo­

cratici ilaiTaltro No^sona concessione a sim 
patto piMSonili, nessuna transazione Non lofia 
d'uomini ma lotta di principii E cosi va 
{atto, qualunque cosa possa accadere, u n e 
la listi savoinida, o la ciiiicordafa Cosi si 
lieve ftio so si vuole ispii.ir fllucia alle 
masse e tiatle dal tniporo che le domina 

l'oste ]i cose m tal guisa, e se con egti ti 
lat itteitì SI voiià coiidui la lotta anche ne 
_di anni ventuii, in biev»^ ti cotnuno di Pi 
(ova putta Tveio un atnnvtilstriziono semi 
lolle, ciitnitalta - sicuia del domani. Pota 
let-'tnit gmniitoiU nubi 1'orizz Ulte alten-
tote st̂ i i uiK^ntii ilio necessita cho si paiano 
iiiiiiti/i tot! un piiigiamtiia netto e preciso 

riititaimn le tnnnie di conci n/ione eteini-
tieiite iio|ioteiiti, costrette a vivere alla gioì-
Ulta tome una fimiglia bii 'heso in iinina, 
peoceuptte deir equilibrio più Che della cosa 
pubblica, alla stessa guisa di un mesohituisai-
tator di conia 

fji Roiiziotie del Comune stava per man 
dal e al eoiiispondente la sua catta di visita, 
quando, piosegiiendo nell i lettura, ci siamA 
ii'coiii eh" il Dio fJiano dev'essere stato il 
prototipo ile! coi rispondente in question'^ 

La seconda piite della sui lettera è tutta 
una niippici contro la Satoja e la sua (on-
soitetn, 0 quindi la voti caldissnni per il 
ti tonfi) dei Liberali, perchè gli uomini della 
^nv('?a sf/etti m letta acrratiì %i o^iimano a 
tinti iictJei-e di un palmo al di la della loro 
consorte} in, ecc. eco 

pelle vostie duo fiooie o Gn no, a quale do­
vranno ispirarsi gli eiettori'" Vattelapesca 

X 
Si SI che tutta le A5sooiazioni Politiche cit­

tadino hanno formulato e pubblicato lo loto 
liste noi puro abbiamo pubblio ito la nostra, 
Cloe abbiamo accettato quella della Savoia 

Solo II Corilere del Veneto ha da pubbli­
care ancora la sua 

X 
Dicesi cho II Coi ne? e la stia maturando, e 

cho la pubblicherà infallibilmente vene) di pros­
simo. 

X 
Anche il Circolo Cairoti ha votato e pub­

blicato U sua lista si issomigliano come le 
goccio d'acf|ua con tutte le altro li'.te tihera-
li-democ> aticìie. 

• X 
La lista dol'a Democ: atico-Sociale non di­

stacca dalle sue consorelle, che per un nome 
quello del Caneiti mi al posto del 6 i o v a n n i 
M a l u t a pei io provino ali. 

X 
Ed ecco la Savoia e noi contro Toscana 

tutta 
X 

Cile le lotta politiche o amministrativo ab­
biamo sempre nns strascico doloroso è indi­
scutibile 

Lo sanno quanti, put di difondere un' idea, 
sono costietti spinte o sponte At andar contio 
a peisone carissime eil amato. 

Così a noi. . 
Perchè nel cotnbattere la Giunta non ci è 

possibile dividero taluno dalla maggioranza? 
B lo faremmo tanto più volantieri, perché 

sappiamo già quali sismo le idèe ìnfurmatrici 
dei nostri uomini e iraaginiaino quanto a. di­
sagio si stia a certi posti, portati da una cor­
rente contraria dove non si vuole. 

A chi si alluda, certo non è ditHcile com­
prendere. 

X 
Ciò che non si comprende affatto è una certa 

specie d'intimidazione,che si vorrebbe far pe­
sare su chi, per officio o per obbligo, è, sog­
getto, allo scopo di ottenere il voto per questa 
0 per quell'altra lista. 

E qui poi l'equivoco sparirà di certo e si 
parlerà chiaro, senza il sottinteso, se qualche 
cosa si potrà sapere. 

• - • . X 
Ed a l t re t tanto chiaro grideremo, senza r i ­

guardi , contro chi tenta di spacciare una li­
sta, come quella della Savoia, sostituendo a due 
nomi nos t r i 'due assessori uscenti. 

Che l 'elettore sostituisca padrone, padroiiis-
stmo, ma che si dica ohe la, Savoia manda 
fuori una lista siffatta, no.. . . cento volto no. 

La nostra lista è là, ohiaraì precisa, coi suoj 
dodici nomi, ed aspetta il trionfo dal buon 
senso degli elettori . 

L'assassinio di Baone 
11 solerte corrisporidenta di Monselice, fa­

cendo segnilo al suo telegramma ci fa giun­
gere la seguente laconica cartolina : 

[Rataplan). • « I l fatto di cui vi telegrafai 
è vero ; mi è impossibile por6 raccogliere 
pafticelari essendo, il fatto stesso, accaduto 
lontano da (jui, a Baone, su quel di Este. Di 
là potrà scrivervi il vostro corrispondente. » 

La questione di competenza't^ g ius t i ss ima; 

tut tavia abbisojjna a noi conoscerò qualche 
cosa di pieciso. I 

A, farcelo conoscerò giunse ben a propal i lo 
- non dal corrispondente ordinano, il quale 
con molta probabilità ci parloiebba a lungo 
so 01 fosse di mezzo u n i festa qualunque, ma 
da un amico • la seguente lettera ' 

« Pia 1 piogiodicati d| questo t e t r i t o n o , la 
Autoril.i di pubblica eicuicz/a conosceva ee i to 
Pietro Cavallini, un galantuomo - Dio gli per­
doni - alla lovescia 

Pericoloso in linea di reati comuni, In si 
iviehbi' ce r to alla pei fine mandato a domici­
lio coatto, se u n ' a r m a assassina non l ' avowo 
fipddato ieri notte lulla via di 'Vallo in Oo-
iiuns di Baono 

Ivi, por 1» ghiaratura della s t rada, sono di 
-posti, lunghesso i tniigini lei foss iti, q m e 
a, mucchi di ghiaia. Sopì a nno di questi , 
1 ipunto fu t rovato il caiiavere del Cavallini. 

Noto ai più in quei paesi, la sua mol t e 
fece impressione 

Ma d Ilo cause ' 
tjui ci SI perde e oan noi cho lo ind-ighiamo 

SI confondono anche le Autorità accorto sul 
luogo 

Si potè dapprima sospettalo si trat tasse di 
suicidio, ma il luogo, il tempo e la posizione 
delle feiite l 'escludono affitto. 

Dunque c 'è sotto un delitto 
S i r à stato commeiso per lucro? 
No; Civallini non aveva certo denari da 

invogliare un mil fa t to ie pei ispiegare il t r i ­
sto fatto non testano che duo versioni o la 
veii let ta o la rissa 

Ma di r is ia , nemmeno un son to iepe r t u t t a 
quella notte , sulla via Io at testano i vicini, 
di CUI non furono «dite grida di sorta 

Si tratter.'i di vendetta ? 
E paro di s i ; e si mormorano dei nomi e «i 

sospettino cert i congiunti dell'assassinato come 
autoii di questo t ruce delitto 

Fino ad o ia però dire di ptu s n o b b a i in -
ptudente e colpevole, se qualche cosa pot iò 
conoscere, riscrìverò per tenervi informati . » 

(Dispaccio parlicol dal COMUNE) 
Este 27, oj e 10 33 a. 

Telegrafovi ultimi particolaii sull'assassinio 
di Baone. 

Ass,issinio sarebbe avvenuto oro 10 poni m 
nssji 

Autori saiebbaro i due fratelli Cavallini, An­
tonio e Rodolfo, cugini dell'ucciso 

Il Pietro Cavallini fu ucciso a colpi di talee 
e di bastono 

Gli assassini sono latitanti o ricercati atti­
vamente dai nostit ciiabinieii 

Appena sapiò altri paitictilau vi lerio in­
formati telegraficamente 

Spedirò poi ooiiispondenza dettagliata 
(0 E.). 

S C I A R A D A 

Dai pìtmo iJifl itou monto e dal icioai/o 
Kiaubiaiatot del mondo, 
Un wiiefo otforni, che il cor V apila 
A soave armonia 
Spegatione dsUa ftcìaì aita pt i cedente 

VMO ROSA 

T E L E G R A M M I 
I 

U o m a 26 
ReniJit.t'contanti —.— 
Rendita 'por line ,97.;Ì7 
Cinci Gonoi'.iìe JÌI7,— 
Credito niobiliitre 4113.— 
AzioniS.,A.qnii Pia U U . = 
AzioniS I Intoìiiliara ol,r~ 
Parigi a 3 'inosi' iu-,. 
Londra a .intesi ,=i 

M i l a n o 26 
ìlendtta ìt. ^contanti 97.27 

. line 97,37 
A.zioni MedUerr. ,542,7-
LanìlìLio Rossi 1̂ 113,— 
Cotoai8cio Cantoni StìS,— 
Navì^asiwo generale 325 — 
Ràffliiaiia Zuccheri ŜB.iJO 
Sovvejisvetti , St>.=-5 
Società Veneta IÌ4.BD 
Obblig, raofid. au,l>0 

. nuovi 3 Olii 800,— 
Francia a vista 104,Ii7 
Londra a 3 inoai 'Ì6.19 
Berlino a vista I30,l:i 

V e n e z i a 26 
Rendita italiana 97,30 
Azioni Banca' Veneta 246 == 

> Sedetti Veneta —,-̂  
« Cut. Vene». 489,— 

Obblig. presi. vcneE. S6.GU 
F i r e n z e "26 

i)8.72 
98 ii5 

106 8! 

ai>,19 
• 99,— 
S87,à9 
" U , -

92,14 
«08,76 
482,-

•508,87 
• 9 7 , -
60,08 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B ITr-incia 
Azioni KM. 

Mobil, 

'97,30 
M,19 

101,64 

402,50 
T o r i n o 26 ' 

lieiiditaconiantt 
. ' Hill -

Azioni Ferr. Medit.' 
> > Mor, • 

Credito Mobìliaro 
Banca Nazloiiale 
Banca ili Torino 

97,30 
1)7,28 

Ii42,Sl' 
091,^-! 
403, 

1310, " 
.'liti, 

DVIA.K B O R S E 
Pailova, 2i ffmulta fSS'. 

I P a i ' H l i 26 
Rendita ft. 3 (IjO *; 
Idem 13 ÔO perp. • 
Idem 4 tfì OjO • 
Idoin ital, 5 0|l) 
Cambio s. I/indra 
Consolidati ingl. 
Obblig. I.otub.acde 
Cainbio Italia 
Rendita tnrca 
Banca (li Parigi 
Tnnieine nuovo 
Egiziano 0̂ 0[0 
Rondila nnglioresB 
Rendita spagnnoia 
Banca sconto Parigi 151.25 
Banca Ottomana Ii97,8l 
Credilo'Fondiario 978,75 
Azioni Suez 2685,— 
Azioni'Panama I8,7fi 
Lotti tnrohl 90,— 
Ferrovie meridionali 1560,— 
Prestito rasBo , • , •78,80 
Prestito portoghese 32,95 

' V i e n n a 26 ' ' : 
in carta 98 13 
in argento 98,19 
in oro' ' 117,40 
Benza''iiil'p. ' 80,45 

Azioni della Sanca 990,— 
j •Stab. di cr6d,isS7,— 

Londra • 'iti IO 
2tìcclilni imp, 38'd,5i) 
Naftiliioui d'ero 9,81 

' B e r l i n o 2G 
Mobiliare nO,7ii 
Auatriaoho —,— 
ióilibarae' • 44,10 
Rendita italiana 9t,59 
""• L o n d r a 26 
inglese 99,-^ 
Italiano 94 1|4 

Rend. 

ALLE LiBRi;'r{(i5 • :, ' 
F ra t e l l i Dpucjier e A n g e l o D r a g h i 

trovasi •vendilìtle 11 nuovo Romanzo 
•'. ,.LA'^ : , ;„ ,,, , :. 

IVIonaca ' as'sassiiia 
, ' , t Ì i , G . . , J ! B B A N T I i ,•.! 

_ J Un Volume in 12- ~ Lire U n a 

GIUSEÌPPE MAZZARO I 
S. Pantaleone 5 S. Pantaleone 5 

per la vcodla all'.nfrosso ci! al (!eU,aî 1;o 
1 "1 

S P E C C H I di Francia e, Botjmia -^ C R I S T A L L I di Francia per Vtjttine ^ 
LAS'EUE Na, i ional i e lìclfjlie ni tuili i spessori e dimensioni == colei ale, stne-
iighate e decoiato = L A S T l l E TE<iOLE = M A S T I C E pe r Te t to je e 
S e r r e .=• D I A M A N T I per Lastre 

Nostre informazioni 
L R rtiscussione d ' I p ro- ' - t to Iiaiie.i 

n o minu 'o i a di p o l u n g i si a n c h ' ol 
t r e il t e rmine gi,\ da noi in i i i in / ia to 
l 'a l t ro g io rno . 

L a n u o v a sospensiva propns ta d t 
R u d i n ì va raccogltanr 'o se tù | i re ntiove 
ades ion i : si afferma che &lll^ac'!Ptt^,-
/ m n e o mano della med"s i ina . il Gio-
Jittt p o r r à il vo to di fiduoin 

Assicurasi ohe paraechio f a la ul­
t ime disposizioni del m m i o t i o didla 
s^iiert-a, r i gua rdo al personale d»!»li 
uffiziali super ior i e gene ra l e hanno 
des ta to non l ieve m a l u m o r e aneli 
nelle file dei Corpi . 

« 
Corre voce che 8i.isi p r e s i la deh 

ba raz ione di Frinfoizare il personale 
il pubbhoa s icurezza t a n t o m Sicilia 
che in Sa rdegna . 

A n c o r a del Mis t e ro Lea l i 
(S) noMA, 27, ore 8 20 a. 
11 Maitmelli La/?(.ionoaccusato di ebiere 

iiutoie delle leitepu dirette al (lo|)Utato 
Leali pei il noto oscuro incidente tltl ncatlo, 
Bcnvo all'I Tnbnna ijiiienlendo tutto f di-
(hiarindo cln; nulla sriisae E.ijlt ildi.1 que 
loia al cnlunnialoie 

U n a n u o v a sobpens iva 
(S) ROMA, 27, oro 9 .i 
li'onor Budini piis(.ntà il segucn'e ot-' 

dine del giorno filmato da bi t tmtuno de­
putati di da'Àii 

«La Cimeia, ronvinla che, dopo i gra-
viss mi latti tilevati dalle ispe/ioni, a ust • 
biliie la ledo nel cieditii pubbluo 0 privatol 
occorra la gaianyu reale ed intcìa dei bi-
piielti, colia esclusione di tulio le a t tu i t i 
non liquide dogli istiluti, passa all'oi cline 
dal gioinof 

Tia I firmatali ci sono. Ciinìadia. Oiii-
n a g l ì a , Colpi , L u z / u t t i , Pniladupob, Mi 
scnUlii, P i o \ e n i i e , ihzzo, K o i u a n ì n J a c u r , 
Sclìuain, Tiepolo e Tieva 

Due l lo 
(S); ROMA, 37, ore 11 a. ,i 
Ieri ebbe lungo il duello fra i deputali 

Belgioioso e Aprile, clin l'altro giorno si so­
no iiisiiltitt .alla Caintjra. • . 

Biilgioiosti rimase ferito iOlla fi'onte. 
A l t r o duel lo in v i s t a 

(S), ROÌllA, 27, ore -IO a. 
In seguilo alla accusa lanciata alpi Ca­

mera tlall'onor Cavallotti conino Costanzo, 
ClVauyet diroUore del PO/JI/O lìo„iano, que­
st'ultimo ha pubblicato un articolo contro 
Cavalloni. 

Il Popolo lìomano dici;, cho CavallnUi è 
un mentitore e un pnlannialo.re. Ieri a sera 
si attendeva di leggere nei giotnali unn 
risposta di Cavallotti. Assicurasi die egli 
l'ispunderà ilo.iBaui, giu^lil^eando il ritardo. 

R. O S S E B V A T O R I O ASTRONOMICO 
'or PADOVA' , 

; S8: (ìiwgno 1893 : . 
A meszódì ^rero di Padoifa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 a» 2 
Tempo.medio.di. Riima , ore 13 m. B s. 39 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
loguite all'altezza idi motri: 17 dal.aaolo e di 

lietri •"!().7 dal livallomediodol mare 

2(3 giugno 

Barometro a 0-- mi!, 
rèrmometrb .ceatìgr. 
TeiisiouB delvap. acq. 
Umiditi relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil, orar, del 

.vento. 

Ore I Ore Ore 
9 «ut. '3 pom, 1> poBJ 

7B9'.l> I 
-1-21,3 

8.7 
46 

ENE 

12 

,759,1 '158,8 
+24.71-1-21.2 

6.2 
27 

SSE 

9.5 
5t 
S 

17' 
Stato del cielo . . sereno Ijlcop sereno 

Dalle 9 ant. del 26 alle 9 aut. del 27 
Temperatura massima = -f 25.'8 

» miiiima = -(- 18.-1 

F. BBO-TRAMU Direttore 
P. 'SAOOHBI'TO Proprietario 
leeone Angeli gerente resp. 

Pii .ua , 12 inajR n l'Wl. 
Ho e<,pprimpntato IK-I1 t m, \ 0 uni i il 1 c> ,0 

t Pagliai i, » ho coii^tA ato che p Uilieiat» U 
oilmente diiBli miei mi e rlif, alli 'iiiM i.ÌHt 
mtpliuti pifpint i fftiuirjtiiosi , nesc 1 iitih' 
unto pei eooitiit» le tuii/iniii ili'llii si un ic i 
tiudiito ppr iniglioi Ito li miti i/imip irpiiei ile 

Prof A ni! ToVALIMI 

FEUBO nmhw 
iici)stitt]uiite rtnputalno ilei sangue 

ni'i pRnr. 
G I O V A N N I P A c c i A U f 

premiato in n ii n lii i i m eit ag t ? <j 
quatti 0 Ile Ite q oli il'ora 

Oiiin^ic'^ l'ano fili, la oUirnsi, e jii^rdite 
biaiifho, lasriiiftla, le miiUtiit^ totisiititiiH 
ti dello 6tomin(),tìi iti gentil vie tiittti lO lor.ue 
iiiiubose prdvyiìienti d \ iiiilpbultmeiitf) tiri .lite 
1 t?ione delld m,is>»i suijuijn.i, cotue lo pio­
vano paituolaieaenie reli/iimi ili ('li'iichi 
(iiedielip, 0 ppiljli, PidfjRsDii B Melioi d Ita-
[11 e dî ll'V-̂ t'MO ! ice tlitt iti un IIIHHG ito clie 
viene spedito ptrnit* a ohiuiiqm ne fioi-ii do 
minila al llpposito Oenerale PAOLI sHf Jt C ' 
- FIRENZE aiirlie ttieiliinie invio di un ioiii-
[ilice bicrlii'lt'i di vi-i i 

T r o v a s i in t u l l e l e F t i rmac io 
al prezzo dt L 1 l imi njlia con isti iizmne. 

i pr incipal i Ban-^ 
ch ier i e Cambi©-' 
valute nei Regno 
h a n n o e spos to ne l le p r o p r i e ve t r ine ' 

CALAMAIO 
V oun v \s t 

Meta l lo b i a n c o - a r g e n t o vecch io 
OlOcina A CABPAiVl: di . Mi lano 

Oggetto bollhbimo el imlispensabile in tutte 
1 caso, artistico e di \aloie, î  il ito in 
nONO <ii compratori di 

Un biglietto da dieci numeri 
ho concerrono a tu t te le Estiafioni. - Iti 

iiuest'anno n e a t c m v i luigu urevoeibi l 
mente due in URNOViV 

al 31 agosto 
e 31 dicembre 

Sollecitare le rietiiesle ai prinQÌiiii.u 
Bancliieri e Cambio- VatiUe nel fte'ian •>:( 
alla Banca Fraletli Cnmrett dt Fmnc 
(Casa fondala nel 1868), Via Carla.Fé, 
iiae, 10, Oenmm, .. 

P k H 0"V k 

m NUOVO TRiaitro 
del l ' i n J n s t r i a 

Brillanti artiftclali carbonici lielli Indiani, 
inalterabili, e non r cosalliili dai fui/n-
rati - legati in. oro lino al maggior ti­
tolo: 18 caratti. 

. IJ vero , brillante Indiano, . artillciale, ò il 
risultato pratico desiili stuili dei Usici a del 
chimici i più illtistri sn! carboiilt) e sul dia­
mante. Infatti è noto che ptu' molti siecoli si 
è creduto che il diamante foftse un corpii iìsso 
quando celebri scienziati ci provavano cuif.itti 
che questo era un er rore e che il diamante 
è una varietà di carbnnio puro. 

L ' indust r ia , prendendo per ba.'tî  que.sti r i ­
sultati, tenendo dietro incessanteinente ai p r ò - • 
gressi che la scienza mette ogni di a'.'jua d i ­
sposizione, riuscì dare al mondo civile un 
brillante ti' in.superabile perfezioiamniito elle, 
per distinguerlo dal na tura le , viene chiàma;to. 
britante Imliano artifisiale. •• 

Tolt i ì casi di : .straordinaria ricorrenza , 
questo pregevole brillante per la sua sorpren­
dente imitazione al natura e (legato ciiil'orn 
il più tino) è divenuto ormai la ii>>oi)raz nio 
personale di tut te le classi, compreso lo ptùelovn 
te, le quali ne fanno ili iVssoi'oriiainaiito d'uso • • 
perchè l'effetto è itguale ai iialtirali e perch» 
congiunt^e l'eloi^an'^a colla nuissima ectiponiia. 
Il solo fatto della sua legatura eoli' uro fino . 
prova irrefi'agabilraente quali e quante slemi !•'• 
distinte prerogative di.questo artistico ed noo-
nomico brillante che la aoieuzae l'iiiliist.-i.t 
vollero portare a sì granilo altraza. 

.Per acquisti e commissioni rivolgersi nelbt, 
nuova orefloeria Via Portici Alti (S. Loi'eiiz.i), 

1 prezzi variano secondo il paso de l l 'o ro , 
della grossezza del brillanto e t^tia legatuni, 

(3rande assortimento in bisoterie d'oro o dt 
argento ; speoiiiliti in fornihire da .sposa, coi» 
e seuza brillanti, a prezzi che tutfi risoontro 
ranno onestissimi. 

Oli oggetti d'oro sono tutti garanti t i al iiing-
gior titolo -. 18 carat t i . 

GlBSTlNl e BlZIACII 

S. Fermo f^, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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F o u l l o U H i c i a l e 

(leyl.ì A i i n i i n z i JLega ì i 

Venerai 23 ' i iugtio 1893 

y. li liuoiD 
Iti iiotno (li Sua Maestà 

ÌJMKl-.llTO 1. 
|iet: {taiìa di OUt o por volontà della Kat 

RE tì'lTAMA 
il R. Tribmjalo C. P. dì Vahu 

Sez. i"" composto dai BìgDorì 
ViilUceUi t p Giusiippo, PioBìdente 

esteiisort' 
Ahiraiii doti. Carlo 
Morguiito itutt. Tullio, Giudiai 

SENTENZA. 
Nella causa civ. suminaria {iromossa 

ciiQ cUaz!on<] pur firociaiiii 2H Bellom-
1)10 B 4:i dicodiljrii iHDa UBC. Bagno. 

MALLiV 
Prebenda Parwccliiitio di S. Martino 
di Caiii|iU(ÌurtJ<.'go i'i)|)|ir. dal M. H. itusa 
dun UoMiilo di Caiiipudaraego od in 
giudUig dui Buo p-w«, e doni, avvocato 
Enrico Turazìiu, aUri<'0. 

CONTRO 
* 1. Agiato Mtiduslo fu GìuBoppo dì 

CftmpedftiRtgo, 

8. Ambrusini Luigia fu Fraucesflo 
di Padova 

3. Bressìinifi Oiovannì Domenico fu 
Francestìu ili Uiirgi'ni;co. 

4. liroiiSauiii Anna di Dflmotiìco 
meglio dì Alciii^uii.'lii Uiiiitonico di Sun 
GJiirtjio di 11!) i 'cnì.ji 'i 

;>. Unisulii Midiclc fu Nicolò dì 
MirauduU 

'i IJoriino Aditif» fu Vittorio o l ì u -
bli uiauij) fu VÌIIMHZ" vcd, lìunino o 
figli Aiiiiilia Ad'lo Tullio, Carlo e Ma­
ria Uuiiiiiy ìu ViUivrio di Padova 

7, liurliiii GiiiCfjiuo fu Marca di 
Padova 

8. liiartctiiiù £i>iDCDÌc&fuSobaBtiaiio 
(li Pmtovii 

1». Cjiiipdluflia Torniego nella,Chiosa 
del Caniiiiic dì Pitiluva. vacante, r a p -
prestìiilala dal r. subeconomo Antonio 

lo Comune dì Campodaisego r a p -
preBetttalo dal suu sindaco Big. P in i 
Giuseppe di Ciiuipodarsogo 

i l . CiiTcKgianì co. Gìov. France­
sco, Akàsiindio, Oìo Nicolò, Giovanili 
Giorgio, Ginv. Angelo, ed Anna fu 
Leoi.iirdo di S iJono dì Noala 

P<!. Celiillo Irene In Antonio mari­
t a t i in Garbusa prut Benedetto dì 
Padova 

U . Costa Santo fu ì lat teo di Caa-
podiirsogo 

l'I. GuechcUi Gio. Batta di F r a n ­
cesco dì Pddovfl 

ÌS. Gasa di Ricovero di Padova 
rappr dui sim prusideute sig. Kanzago 
Ciiv. FriiiiMStin di Vadova 

Hi. iiondi Orologio contessa Matilde 
fu MicliolB [iropr. e di Tliìenc co. À n -
nibulo us"fr. di Thicno 

17. Sliìoiù Pulvio di Zianìgo dì 
Venezia 

18. Foffani Antonio fu Valentino di 
Campiidaraego , , 

- l y . t'ellani Luigi iu Valentino dì 
Giiuova 

20. Gallfito Antonio fu ComoBÌco di 
Bronzohi [Ciunpinìaraogo) 

•i\. Munindiiii-Innocente dì Rustega 
: 'i. Gat(;aii Antonio fu Boaionico 

Gallati) Giov, Giictano, Raimoado ìa 
Giusèppo «li ìtninzula 

%i. GiiUalo Antonio fu Domenico 
ytopr. 0 ' Fasttlo Vincenzo wBUÌr. di 
ìiroiizula 

Hi. Gnsiiariiii l'asqua fu Cario di 
lìroiizolii <ìi Cain|iOfÌarsi!go 

2:v G,«;ila»dra lìlvira dì Carlo di 
VcHozia 

^ti. Levi QuUitiuto fu MOÌB& dì Pa-
itova 

'•hi. Miittiaizo Francesco fu Moìs6 
di Campi idarsego 

2S. MattiiiKzù GiuEoppe o Vittorio 
iu Giovanni di Campo da rsisgo 

VS. Mtizzidon C;;r)otta di Arcangelo 
e Munzolua Arcangelo fu Giacoato di 
Padova 

80. Mattiiizzo Luigìft, Vittorie e 
Giuseppe fu Antonio dì Campodarsego 

3 1 . M;ireolaii Laigia fu Angelo di 
Padova 

'il. Mattìazzo Giovanna fti Franoc-
aco muglie di Gallato Antonio di Bron­
zala 

33 . Malata Carlo fu Michele di 
Padova 

SU. Mosdiìnì Giuseppe fa Giacemo 
4ì Padova 

Vò. Mingoni Carlo ed Emilio fu 
Antonio di Campodiirsego 

;ìtì. MiintiiUì dott. Giovanni dì V ì a -
66020 di Venezia 

^ SI. Mattiazzo Pasguale-Aatonlo fu 
Giaseppo di Campodarsego 

38. Pìerazzo d. Giovanni fu G ì -
whmo dì MasBanaaKo 

3!t. Paruliu Pasquale fu Giuseppe 
dì Cittadella 

40. Pasquali Elisabetta fu Giovanai 
maritala Longo di Padova 

4 t . Pauro Matteo Pietro Angolo e 
Giovanni di Bortolo di Rronzola 

4 . Ronzani Giovanni di Vigodar-
2cro 

18 . Romiatì ìng. Riccardo fu Ago­
stino di Padova . 

44. BigoDÌGraber Vito ed [Ida fu 
Giovaani o Bassanì Toreaa fu G a e -
tauQ di S. Gìoigìo ìa BUHOO 

45, Rogalifl Gioconda fu Giacomo 
-di Padova 

i 6 . S'olari Antonio fu Gaetano di 
Campo Crac di Mirano 

47. Sanden Anna fu Giacomo m a ­
ri tata Tullio di Venezia 

48. Selvatico Estense nob, Bene-
dotto {« Gio. Balta dì l^adova 

49. Smania Maria di Giovanni ma 
Tìtala Mantelli e BaboIIi Arpalice fu 
Giovanni di Caoiposanpiero 

B*l, Stuppaai Angelina ed Umberto 
fu Angolo e Lion Antonietta ved. Stup-
panì di Padova 

81 . Stuppanì Adele fu Angolo a m -
aaìnistrata da P.-iiitonl d, Carlo dì P a ­
dova 

Wi. ZaflOii Amalia ft Virginia fu 
Martino propr. e Scapolo Cucilia v e ­
dova f« Maniuo usufr. dì Campodar­
sego 

ftJ. Zanon Antonietta fu Giovanni 
d i Tliiens 

u5. Zanon Luigi fu Giovanni dì 
Thioue 

56. Zabeo d!. Antonio e Marco fu 
Francesco di Padova 

hi. Barbaro Gio. Jìatla, Agostino, 

Àngolo, Antonio, Oìnlla, Amalia, G i u -
atÌBa, Giuseppe o Nicolb di AlticbiMO 
e Cainpolo!ig,o Angela vod. Barbaro 

I«B. ZMOH Iginio dì CanpudurBogo ; 
ctflvonuti coniumaoi. 

, DiscuBSA la oansa alia i nbbiiea u -
dioiiza dei 13 fobbcuio corrente. 

ConcluBQ il Prue, dell Attrice; obe 
previa dlchìarazione di contumaoia dei 
Donvennti non compArsi sia giudicato 

1. MettetKi fuori di. causa U coa -
voflutì Brosaanin Gfo. pomenÌGo ( 3 , 
Brossaniii Anna i4), Costa Santo (13) 
btifoni Fulvio [17} Levi Boiiaiuto {m 
Mattianzo Franeeaeo (-41 MalliaxzoGia-
aeppe Vittorio SS) Matt iuua Luigia, 
Vìuoria 0 Giuseppe 84) Piorazzo duo 
Giovanni 38) Bigoni Qrobor Vito, Ida 
e BaBBani Ttresa \4S}, 

2. Nei riguardi d i t a t t i gU altr i 
coovonuti comparsi o conluoiaoi nomi­
nare un perito e Ire arbitri colle fun­
zioni e nulle forno di cui nirartioola 
U della logge & giugno 1813. 

I convenuti sono oontumaol. 
FATTO 

Espone P Attrice che da antico 
tempo la Prebenda Parroccbiale di San 
Martino dì Campodarsego ora rappre­
sentata dal R. parroco don Busa Bar ­
tolomeo esìgo il quarto e da vari fondi 
eiti uel CuHiuiio di Csmpodaxfiogo ; che 
dì tale diritto faauo cenno l'etititnu 
conch uso niìli'aun» l()94 noncbò la 
polizza dei boni lU maggio t8i>S del 
pavructì don GÌUBoppo Maran o Iu aera-
pru posBoiluto ed cseroitato dai Partoev 
iuvcEiiti Como un diritto pslrimimiale 
del Bonclicio, e sopra i prodotti di 
Fritiucuto, Prumentuno ed IJva e mi­
nuti \ cbo ÌB acguito alla pubbiicatione 
della Ugge 14 luglio XHS7 laltualA 
Piirroco Ila curato ie convonziuni a m i ­
chevoli pur la oummuta/ìouD o J^af-
franco dui quiirtcBt, e lìguardo a molto 
Ditte con buon esito, ma eoo IUOUQ a l ­
tre non Ita potuto concbiuilero in ami -
ohevolo acourdo, per cui è costretto di 
provvedersi la via giudiziato. 

Clio la prvstazioiiQ auaua del quar-
teso pi'ì fondi onerati in Comune di 
Campodarsego non fu mai minoro ne ì -
V ultimo deuenniu dì qitetia indicata nel 
aeguento oleaco, nel quale ì gnaeri i u -
ruuo valutati ' sulle busi del prezzo me­
dio delle mercuriali di Cumporampiero. 

ELENCO 
dei proprietari e del TÌspettìvì loro 
fondi aggravati dal quartos» colla l i ­
quidazione della prestazione. 

1. pei fotiUu poBBeJutu da l s ignor 
AgUlto Modesto fu G a s p a r e di C a r a -
podars t ìgo ai mapp. n u m . 130 ttì83 
HiHÌÌ ;JU!f] nm noi tlQS SU9 
Sa2t)L ^617 2618 UH di pertlcbo 
atìà.48 Btt. »»l,i4,80 

Frumento e. 3,00 a l. 17,78 l m,n 
Frumentone %00 ìi,U 2i},7(t 
Mosto - I,ÒO 21,23 31,a8 

L. 104.^3 
^. pel fondo poQSiiduto dalla si­

gnora Ambrosini Lutg-ia fu Fraace-
auo di Padova al mapp. num. 807 
aoS Sua 3tO ai4 a io ; am a di per­
tiche Ai.t,iì-4 ett. tì^9S,iO 

Frumento e. 2,iHi a 1. I7,7i> 1. 38,IiO 
Frumentone 2,00 14,8ti 29,70 
Mosto O.Btì 9l,-i8 1«,64 

L. 75,84 
3 . pel fondo posHodutp da l a ig . 

Brusaau ln 'G iov . Domanlco fa F r a n -
césuo di Boriforicco ai m a p p . n u ­
m e r o S*;y per t . 17,06 e t t . 1,76,60 

Frumenti! e. 0.1» a l i7 .75 L 3,<)6 
Frmiiftutono «,ltì i4,aii Ì ,4S 
Mosto 0,06 21,S8 t,ì»7 

L. 5,41 
4. p»! fondo poBsodato dalla s i ­

gnora Breasiiulu Auua di Domenico 
mollile di MóiiegUt'lli Domenica di 
San Giorgio de-le IVticUa ai n m p -
pali nuji). i w i a »ab di pert . 48,77 
e t t . 4,87 »70 

Frumento e 0,40 a L 17,75 L 7.10 
Frumentone t>:óO 1ÌM 4,45 
Mosto 0,^0 2I,:^8 4,25 

h 15,80 
5 pel fondo posseduto dal aig. 

Bruschi Miciieìe fu Nicolò di Mirmi 
dola al iirnup num. 194 di p. «,^4 
aio 89.40 

Frumento e. 0,08 aL 17,75 1. t,Ì2 
Frumentone u,i)6 14,85 0.8!» 
MoBte 0,0'J 21,i8 0,6 J 

L tM 
6 pel fondo posHoduto dui s i ­

g n o r i Bollili Adolfo e confi di P a ­
d o v a ai mapp num. 'M'i tKO liSl 
268 26» 7 i 0 o 717 748 e 831 'iói 

ma m ooo yai 934 ÌHH •^^lsu 
9*6 9;ÌO Itsa pert 34tì,77 e t t 24.'f7.70 

11. pél fondo poaseduto dai a i -
grnopl Caregglftnl e coiiB. di Noale 
al mapp. num. IU 128 iUS 159» 
1636 1 «87 ,1638 pert. cena. 73,47 
e t t 7,34,70 

Frumejito 0. i,00 a 1.17,781. n,7B 
FtHMiinlons 0,60 H,85 8,9' 
MdSto o,a(i a ,«8 »,38 

1. 33,04 
13. pel fODdo posseduto dalla si-

ffuota Calotto Ivene fu Antonio ma­
ritata GarbiiBa profasBOF Benedetto 
di Verona al mapp. num. SUO a 
pert. 3,87 are 118,70 

Ftumotil 6. 0,(13 a 1. 17,78 1, «,83 
Frujiieitone 0,03 14.89 0,44 
MualO . 0,02 2I,J!S 0,ii! 

ìTi.is 
13. pel fondo posseduto dal elg. 

Costa Santo fu Matteo dì Campo­
darsego ai mapp.' num. ^iiH Hit 
ÌM 4iS8a ì!188b 4289» ai!»»b 

mus. na WM ÌHU iBiponiciie 
183,01 e t t . t!i,30,10 

l''rum,)nto 
FruiiientoaG 
Musto 

•i.dlj a i. 17,751 33 5» 
2,1(0 14,S8 28,70 
0,50 31,28 lo, l i l 

Fruniento e. 1,00 a I . 17,761 17 7.1 
t'rniiieatoiiD 1,00 14,85 14,Hd 
MuBlO 1,00 ìl,",8 •21,18 

S7. pel fondo posseduto dal sig. 
Mattlaczo Francesco fu Giuseppe di 
Campodarsego al mapp. num. 860 
890 8'Jl 884 8Utt Ut peti. 178,11 
Ptt. 17,81,00 

Framtsto e. 1,10 a 1. 17,781. 9.83 
Uniiauntoae 1,10 11.8» 10.83 
Mosto 1,00 ai.a» 4i,a8 

1. S7,i3 
88. pel fondo pos sedu to da i s i - . 

guor l MattiDZso Oiueeppo o V i t to r io 
fu Giovaanl d i Campodacaogo a i 
mapp . n u m , 849 7 4 8 n 7 l 0 a 4(1» p e r -
ticljo 27,60 e t t !,7ti,l)0 

FnifflenVi 
FtUULOatOQQ 
Moiito 

0,ao a 1. 17,78 1.3,5n 
0,a« 14,85 a,07 
0,10 ii,S8 a,i« 

L. 75.84 
7. pei fondo posseduto dal a i -

g-nor Uuriioi Giaoomo fu Marco di 
P a d o v a ai mapp «utn. yH7 0^*a 9il3 
088 lUOO IIIOI loua 1003 1004 00.) 
1018 1032 1037 1033 1040 pertiolie 
1SIÌ,88 e t t . la ,68,»0 

Frumoiilo o. i.ilO a I. 17,78 1. 17,78 
Frnmentone 1,00 14,85 14 88 
Mosto 0,80 81,48 10,64 

. , . . U ,4,1,34 
8 . pel fondo posseduto dal sii^. 

Bianchini Domenloo fu Sebas t iano 
di P a d o v a ai mapp . nu(n. 140 145 ' 
148 di pe r t . 18,16 et t . 1,81,60 

Fiumento e. 0,10 a 1. 17,75 1, 1,77 
Frumonton» 0,10 14,88 1,48 
Mosto 0,06 21,28 1,27 

h, 4,82 
9. poi fondo possedu to da l la Cap-

.pel lania Tornieffo nella Cliiesa dei 
Carmine d i Padova al mappa l e n u ­
m e r o 878 pe r t . 18,84 ett . 1,85,40 

Frumento e. 0,1'^ a 1. 17,78 1. 2,13 
Framontong 0,12 14,88 1,78 
Mosto 0,07 81,28 1,48 

L, 5,39 
10. pel fondo posseduto da i O o -

muno di Campodarsego r a p p r e s e n ­
t a t o dal suo sindaco sig. Pini G i u ­
seppe di Campoda r sego ai mappal i 
n u m e r i 09 102 887 a 157 k 933 9;!3 
03B pe r t . 68,93 e t t . 6,89,80 

Frnmouto e. 0.50 a 1. 17,781. 8,87 
Fruinontooe 0,80 1S,8S 7,43 
Mosto 0,30 81,38 i!,S8 

h. 82,67 

h 53,88 
U . pel fondo posseduto dal Big. 

CuccSietti Giov. Batt dì Padova ai 
mapp. num 40 61 718 7a:l 721 878 
968 981 982 1014 781 pert . 821,3» 
ott 22,13,50 

Frumento e 8,00 a . 17,78! 38,511 
Frumontono 1,00 14,88 I4,8"i 
MuEtO :,0:l 2i,a8 81,28 

L. •Ĵ OS 
15. pel fondo poBseduto dalla 

Casa di Ricovero in Padova rapprtì 
aentata dal suo Preaideute rignos 
Fanzago eav Francesco di Padova 
al mapp num. 201. part. 11,89 
ott. 4,18,60 

FrnmQDto 0. 0,30 a . i7,7B 1. 5,,ia 
Fruiuuntouo 0,30 4,88 4,45 
Meato 0,18 21,88 3,1» 

1 . 12,90 
16. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Dondì Oroìoglcxcont. Matilde 
fu Michele propr. e 1)1 Ttiìene conte 
Annibale usufrutt. di Thìene al m a p . 
pale num. 749 808 820 pert . 13,08 
ett. 1,30,80 

Ftuinooto 0. 0,08 a 1. 17,78 1. i ,48 
Frumestoso 0,08 . 14,88 1,18 
Mosto 0,06 21,B8 1,27 

L. 3,87 
17. pel fondo posseduto dal s ig . 

Stifoni Fulvio di Zlnnìgo di Venezia 
al mapp. num. 811 i l a 1461 i480 
1481 1035 1699 1702 7 4 180S 
1839 2 40 8160 8206 8239 2180 
8284 2 8 pert. 138,27 ett . 18,22,70 

Frumento e. 0,80 a 1. 17,75 1. 14,20 
Fiameotons 0,80 !S,88 11,80 
Mosto 0,80 21,88 10,64 

L. 36,72 
18. pel fondo posseduto dal s ig . 

FofCanl Antonio fu Valoutino dì Cam­
podarsego ai mapp. num. 30 66 07 
74 141 70 pert . 1«7,S7 ett . 12,78.70 

Frameato o. 1,00 a l . 17,751.17,75 
PraeiOBtom 0,8» 14,83 l i : 8 8 
Mosto 0,8U 81,88 10,64 

L. 40,87 
19. pel fondo possedu to -lai s i g . 

FolTani Luigi fu Vaieut iuo d i Geno­
v a al mapp n u m . 271 3 4 7 a 201 9 
12 13 2079 2080 !6 03 33 4 4 4 e 
444 d 277 per t . 198,11 e t t . 

Fraiaeflto 
Frumostono 
Mosto 

8,00 a 1. 17 75 1,85.80 
1,00 14,88 14.88 
0,60 21,28 10,04 

L. 60,99 
SO. pel fondo pos sedu to dal s ig . 

G a l l a t o Antonio fu Domenico ' di 
Uronzola-Cainpodarser^o ai m a p p a l i 
n u m . 730 760 761 702 764 805 807 
830 863 864 974 779 330 801 862 
pe r t . 02,31 e t t . 0,83,10 

Frnmnnto e. 0.70 a 1. 17,78 1. 12,42 
FtuaientoBe 0.6* 14,88 8,91 

Mosto 0,iO 21,28 8,51 

1 . 29,84 
a l . pel fondo pos sedu to d'AÌ s ig . 

Moi'andini Innocen te di i iue tega ai 
m a p p . num. 778 781 786 pe r t . 32,94 
e t t . 3,29,10 

FrSHiBilto 
i''ruiiisiitoDe 
.Munto 

, 0,28 a 1. 17,75 1 4.S3 
0,20 11,88 2,07 
1,00 31,88 8,18 

L. 9,83 
82. pel fondo pos sedu to da l Big. 

G a l l a t o Antonio fu Domenico, G a l ­
l ino Giovanni , Gae t ano , Uaimondo 
fu Giuseppe dì Bi'onzolu ai uiappal i 
iiuitieri 736 803 dì per t ic l ie 17,12 
e t t . 1,71,20 

Fruiufiiito 0. 0,10 a . 17,78 1. 1,77 
Fmiiiotitoiis 0,10 14.88 1,48 
.Mosto 0,08 8128 1,70 

L. 4.95 
23 . pel Fondo posseduto dal sig: 

G dla-to Antonio fu Domenico prop, 
e Fasolo Vjnctìnzo uaufr. di Bronzala 
al mappale num. lUì7 pert . 9,09 
are 90,yo 

Frumento e. 0,06 a 1. 17,75 L 1,06 
Krumentone 0,06 14,85 0,89 
Mosto 0,04 21,S8 0,85 

L. 2,80 
24. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Gasparini Paaquiua fu Carlo 
di Campodarsego al mapp. num. 999 
980 a di pert. 6,40 are 64,00 

Frumento e. 0,04 a . 17,78 1. 0,71 
Frumentone ' O,0i 14,88 0,89 
Mosto 0,03 8!,28 0,63 

L. 1,98 
28. pel fondo posseduto dalla ai­

gnora Gualandra Blvira dì Carlo- dì 
Venezia al mapp, num. 186 di per-
tioho 36,49 ott. 3,61,00 

Frumeuto e. 0,85 a 1. 17,78 1. 4,43 
Frumonlone 0,28 14,88 3,71 
Mosto 0,16 81,28 3,19 

L. 11,83 
86. pel fondo posseduto dai elg. 

Levi Bonaluto fti Moisò di Padova 
ai mapp. num. 278 889 pert. 180,88 
ett. 18,08,50 

Fromonlo o. I 00 a I. 17.78 1. 17,75 
Frumentone 1,00 14,85 14 88 
Mosto 1,00 81,28 21,88 

I,. 83,38 

L. 8.64 
80. pel fondo poaseduto dai s i­

gnori Muizolon Cai-lotta di Arean-
ffeio e Muzzolon Arcangelo fu Gia­
como dì Padova al mapp. num. 770 
pett. 8,96 are 89,«i> 

Frumento e. 0,07 a 1. 17,78 1. 1,84 
Frumentone 0.06 14,88 0 86 

Mosto 0,03 21,28 0,63 

L. 2,73 
30. pel fondo posseduto dalia s i ­

gnora Mattiaszo Lmi^ia Vittorio e 
UiuBeppe fu Antonio ili Campodar ­
sego al nitipp num. 948 di, p e n ì c h o 
5,a6 are 8;;,i,'0 

Frumento o 0i03 a i. i7,78 1. 0,53 
l^ruiuentoue 0,03 11,88 0,04 
Mosto 0,08 11,28 0,42 

L 1,69 
31. pel fondo posseduto dal sig. 

Maroolau I,uSgla fu Angelo di P a ­
dova al mapp. num. 685 di p e r t i ­
che 3,79 are .87.90 

Frumeuto e. 0,02 a 1. 17,76 1. 0,36 
Frumentone 0i>2 14 88 0.29 
Mosto 0,01 81,88 0,!l 

h. 0,88 
32. pel fondo posseduto dalla si­

gnora Màttiazw Giovanna fu Fran­
cesco moglie di Gallato Antouio di 
Bronzola.al mapp. num. 86 perti­
che 4,20 are 48,00 

Frumento e. 0,03 a 1. 17,75 1. 0,53 
Frumentone 0,04 14,85 0,20 
Mosto • 0,01 2128 0,21 

L. 1,03 
33. pel fondo posseduto dal sig. 

Matuta Cario fu Michele di Padova 
al mapp. num. 688 969 per t . 26,48 
ett . 2,04,20 

Frumento e 0,18 a 1. 17,78 1. 8,19 
F r u m e n t o n e ' 0,18 14,88 8,89 
Mosto 0,18 21,88 8,85 

L. 8,83 
34. pei fendo posseduto dal sig. 

Moschini Giuseppe di Giacomo di 
Padova ai mapp. num, 20 81 di 
pert . 23,24 

Frumento e. lì. S a i . 17,76 l. 2,68 
Frumentone 0,16 14,88 8,38 
Mosto 0,10 21,88 8,12 

h. 7,00 
38. pei fondo posseduto dai s i ­

gnori Mlngoni Carlo ed Emilio fu 
Antonio di Campodarsego ai m s p p . 
nam, 237 238 240 85S a p e r t 14,BS 
ett. 1,48,80 

F r u m e n i o e. 0 10 a 1. 17,78 1. i,77 
Frumeulono 0,10 14,88 1,48 
Mosto Ó.oa 21,38 1,87 

L. 4,l>2 
36., pei fondo posseduto dal Big. 

Montalti d, Qiovani.ì di Vincenzo 
di Venezia ai mapp. num. 25 p e r ­
t iche 28,72 ett. 8,87,30 

Frumento e. 0,20 a 1. 17,78 1. 8,68 
Frutnoutono 0,18 Ù,88 8,23 
Mosto 0,08 21,28 1,70 

L. 7,47 
37. pel fondo posseduto dal sig. 

Mattiazzo Pastinale Antouio fu G i u ­
seppe di Campodarsego ai mappali 
numer i 702 971 973 8 26 SO 60 06 

8 89 989 970 682 686 Bii9 708 70 
667 87 19 838 836 887 838 810 64 
pert. 4a6,3l> ett . 48,63,60 

Itomlati ìng. lUcoardo, fu Agostino 
di Padova ai mappali num. 061 970 
977 978a OSI a 983 986 pert . 117,00 
ott ll,70,i)0 

Frumento o. 4.00 a 1. 17,751.17,78 
Frumentone 0,iw 14,86 14,85 
Mosto 0,60 2 ,28 2 ,28 

Ù 40 27 
44. pel fondo posseduto dal s i ­

gnori Bigoni Graber Vito ed Ida fu 
fu Giovanni, e Bassani Teresa fu 
Gaetano dì San Giorgio in Bosco ai 
mapp. num. I 3 7 6 8 . 819 4067 
2U77 di pert . 89,47 e t t . 8,94,70 

Pru.-iento 0. 0,80 a 1. 17781.14,20 
Frumeutono 0,6) 1 ,88 8,91 
Mosto 0.30 21,88 6,88 

L. 89,40 
48. pel fondo posseduto dalla s i ­

gnora Regaiin Gioconda fu Giacomo 
(Il Padova ai mapp. n u m . 731 722 
88 948 947 1U,'>4 2484e pert . 65,68 
ett , 5 50,80 

Fremuto e. 0,«0 a 1. 17,78 1.7,10 
Frumentone 0,40 14,89 8.U4 
Mosto 0,80 81,88 4,^8 

L 17,29 
46. pel fondo posseduto dal siyr. 

Scolari Antonio fu Gaetano di Mi­
rano al mapp, num. 80 i 838 834 
186 l o i a i 8 7 b lOoa I66b 169 178 
176 181 8UU 238 23 i 235 844 240 
1382 ilsli 445 3041 8062 2il82 
8096 8131 -2340 8380 84U9 8410 
34,1 2412 413 224 287 210 p e r -
tiolio 830,02 e t t . 33,00,30 

Frumento e 8,00 a . 17.78 . 83,28 
F rumen tone . 3.00 14.85 44,85 
Mosto 2,00 21,28 42,86 

L. 140,36 
38. pel fondo posseduto dal sig 

Pierazzo d, Giovanni fu Girolamo di 
Massanzago ai mapp. num. 78 643 
784 788 2663 048 796 a 1437 162 
482 424 428 626 a 630 e 634 703 
768 760 767 768 pertiche 320,68 
ett. 32,06.60 

Frumento e„ 1,60 a I, 17,751.44,37 
Frumentone ),60 14.88 38.68 
Mosto 1,00 81,88 21,88 

L. 10127 
39. pel fondo posseduto dal sig. 

Parolin Pasquale fu Pasquale di 
Cittadella ai mapp. num. 7 18 841 
854 866 8070 8072 pert iche 138.10 
e t t . 13,81,00 , 

F rumento o> 1,00 a 1. 17 781. i7,78 
Frumentone 1,00 Ì4,B5 14,88 
Mosto 0,80 81,88 10,64 

h., 43,84 
40. pel fondo posseduto dalla s i ­

gnora Pastinali Elisabetta fu Gìov. 
Batt, maritiita Longo di Padova ai 
mapp. num. 134 a 1344 o 1346 b 
1980 1877 pert. 54,11 ett. 8,41,10 

Frumento ' e. 0,10 a 1. 17,76 1 7,10 
Frumentone 0,40 14,86 6,!I4 
Mosto 0,20 21,88 4,86 

L. 17,20 
41. pel fondo posseduto da Bl-

gnor! Pauro Matteo Pietro ' ed An­
gelo e Giovanni dì Bortolo dì Bron-
zoia al mapp num. 1804 pert. 3,66 
are 35,60 

Frumento e. 0,03 a 1. 17^76 1 0,38 
Frumentone 0,03 14,85 0,44 
Mosto 0,01 21,88 0,81 

L. 1,18 
42. pel fondo posseduto dal sig. 

Ronzani GioTanni di Vigodar ie re ai 
mapp. num. 760 983 1185 1977 di 
per t . 87,00 ott. e,7i',00 

F rumen to e. 0,80 a 1. 17,78 1. 3,68 
Prumantone 0,80 14,88 2,97 
Mosto 0.10 21,28 2,12 

h. 8,64 
4 3 . pel l'ondo possedu to da l s ig . 

3,1-0 „ 1. 17 78 . 0 8 
8110 148 89 70 
1,1 0 3)28 8 28 

I l'IllllOiittillt^ 

L 104.^ 
47. pel fondo posseduto dalla al-

gnora tìandou Auua fu Giacomo ma­
ritava Tullio di Venezm al muppaleS 
num. m pert. 3a,4a ett. 3,94,^0 

Prumeiilo o. u,i)0 a l I7J3 1. .,3:^ 
fc'rumontone 0,60 14,85 4,4 
Mosto 0,^0 2>,28 4,23 

L. 14,0?. 
48. pel fondo posseduto dal slìir. 

Selvatico Katense nob. Benedetto fu 
Giov. Batt. di Padova ai mapp. nu­
mero »7iì 975 988 980 b 9^8 lOltì 
104.̂  lOtU luao 1021 pert. 161,16 
ett. 16,11,60 

Frniaento e. 1,2 a 1. 17,73 1. 21,3 
li'rumeiitoaa 1,20 14.85 U,m 
..i.,Mu 0,B0 - i a 8 lo 64 

U 49 76 
49. pel fondo posseduto dallo si­

gnore Smania Maria di Giovanni 
maritata Mantelli e Babelli Arpalice 
fa tdovannl di Camposampiero ai 
mapp. »ura. H i t l o laO i29 ao:fl 
3078 pert. 1 1.8tett . i l , 8,26 

Ffumento e. 0,90 a L 17,7SL 18,98 
Frumentone 0, 0 14,85 11,88 
Mosto 0,50 2I.-28 10,64 

L 38,50 
50. pel fondo poaseduto dai s i ­

gnori Stupani Angelina ed Umber to 
fu Angelo e Ltaa Autouiet ta vedova 
Stupaid di Padova ai map. n u m . ^tìtìii 
20 8 2074 b 2127 2129 b pert . 166,65 
ett . Ìfi,8tì,y0 

Frumento e. 1,20 a 1.17,78 1.21,30 
Frumentone 
Mosto 

1, 0 
0,50 

14,83 Id.^.l 
0,64 

L. 48,i7 
dallo 61. pel fondo 

signore tìtupanl Adele fu Angelo 
amministrata da Pautonì d. Carlo 
dì Padova ai mapp. num. SOI 4 a 
2884 2120 'ii-M ^ n 21:̂ 8 2)29 
2072 pert. 164,06 ett. 18,40,50 

Frumento o. 0,90,a L 17,75 1 15 97 
Frumentone 0,90 14,85 Ì3,aó 

Mosto 0,50 21,28 10,fj4 

h. 39,97 
B2. pel fondo posseduto dalle si­

gnoro Zanon Amalia e Virginia fu 
Martino propr, di Campodarsego ai 
mappali numeri 40 4Ì pert. 7,s 
are 7,5,19 

Frumento a. 0,06 a 1. 17,''5 1, 1,06 
Frumentone 0,05 14,85 0,74 
Mosto 0,01 21,28 0,s!l 

L. a 01 
53. pel fondo poaseduto dalli ai 

gnori MaddaloD Giuseppe e Maria 
fu Angelo, Mafldalon Ferdinando fu 
Proadocitno di GampodarsejiO al 
mapp. num. 923 pert. 5,85 are 58,50 

Frumento e. 0,05 a 1. 17,75 1, 0,88 
Fiumenlone 0,03 14.85 0 44 

Mosto 0,02 2J,a8 0,U 

L. 1,74 
114. pel fondo posseduto dalla ai­

gnora Zanon Antonietta fu Giovanni 
di Tiiiene ai mapp. num. 729 777 
36 pert. 54,35 ett. 5,43 50 

Frumento e. 0,40 a 1. 17,7 ^ 1. 7,10 
FruHitìntDne 0,40 14.83 5,94 
Mosto 0,.0 21,28 4,iS 

L. 17,29 
Kb. pei fondo posaeduto dai sig. 

Zanon L-ìgi fu Giovanni di Tliiene 
ai mapp. num. 72 776 pert. 17,85 
ett. 1,78,50 

Frumento e. 0.12 a L 17,75 L 2,13 
Frumentone 0,1« 14,85 i,4>; 
Mosto 0,07 21,28 '1.48' 

L. 5,09 
56. pel fondo posseduto dalli si­

gnori Zabeo d. Antonio e Marco fu 
Franceaco di Padova al mappale 
numero l73 pert . 6,25 are 62,50 

F r u m e n t o e. 0,04 a 1. 17,75 1. 0,7! 
Frumentóne . 0,03 14,85 0,44' 
Mosto 0,02 Sl;2d 0,42 

L. 1,57 
57. pel fondo possedu to dal l i s i ­

g n o r i Barba ro Giov. Bat t . , A g o s t i n o 
Angelo , Antonio , Giulio, A m a l i a , 
Gius t ina , Giuseppe, Nicolò di A l t i -
oUiero e Carapolongo A n g e l a v e d o v a 
Barba ro si mapp . n u m . 1041 104V 
1447 per t . i2.B« e t t . I,25;(ì0 

F r u m e n t o e. 0,08 a 1. 17,75 L 1,42 
FruraentQQO 0,08 14,85 1,18 
Mosto 0,06 21,28 1.37 

L. 3^87 
58. pei fondo posseduto dal aìg. 

Zanon Iginio di Campodarsego alii 
mapp. num. 1680 1688 2606 p e r t i -
tM 49,69 ett. 4,S)6,90 

Frumento è. 0,40 a 1. 17,75 1 7,i0 
Frumentone 0,30 14,8H 4,4^ 
Mosto 0,20 ^ 21,88 4,25 

h. 15,8U 

' Collo citazione 28 settembre 1892 
usciere Biigao Pattrìco itiierpeljlò tutti 
ì proprietari suindicati ad acpottaro o 
coutraddìre la proposta liquidaziuno noi 
termine dì giorni scitaanta o ti ahìamò 
all' udienza 16 oorr. febbraio per sen­
tirsi giudìoare la nomina di un perito 
por la liquida^iione, e di tre arbitri 
per la dooisiono sulle eventuali opposi­
zioni alla liquidazione dei perito o d i -
uiìdiiite lo spose. 

La oilaziono mediante proolami !n 
inserita nel Foglio Uiììftiale N. U del 
9 dicembre p. p. un oGcmplaro del fo­
glio fu ailisso all'albo dei Tribunale o 

. del Comune di Campodarsego, e duo 
eseinpiaKi furono depositati nqtl'a Can­
celleria dui Tribunale e nella Segrete­
ria del suddetto Comune. 

Turono pure depositati in Cancello-
ria tutti i ducumontì dì causa. 

Non fu fatta aii'.ua' oppuaiziono ed 
all' udìo za 13 corr. non si presentò 
alcuno dei con\enutì por cui ìi Procu-
rivttoro dcirAtlrìco fatta la relazione 
della causa preao le COUCIUBÌOQÌ supca^ 
esposte. 

IN Dinixro 
Osservato che la citazione contiene 

tutti gli ostreiai prescritti dàSl'ìiit. 7 
del a leggo 8 giugno i87.'{ o la notifi­
cazione fu rcguiarmeiito eseguita a t c r -
iiìiiii dell'art. 9 dolla leggo 29 giugno 
1879 

Osservato che dai documenti d i ­
messi e cioè da due estimi fitti negli 
anni 1074, 1805 e dall 'atto d ' immos-
6Ì»BQ in possesso dei beni componenti 
il Benidlcio Parrocchiale fatti nel 20 
maggio !892 dal Subeconomo dei Be -
ni'fioi vacanti risulta suineiootemente 
dimustriito il possesso nelP attuale p a r ­
roco Uusa don Bartulomiìo di percepire 
il quartosQ sui prodotti dei fondi vari 
posti noi Comune dì Campodarsego. 

OBStTvato che dello !)8 Ditto con­
venuta undici Ri accordarono io via 
amicbevolo nella commidazione, e le 
altro 47 si resero coiitumaoi perlocbò ' 
a termini del disposto dell*art. 14 N u ­
mero t, 4, dovevasi procedere aSl» n o ­
mina del perito e degli arbìtri . 

Visto quanto allo spese ii disposto 
dell'art. Iu della logge del 1813. 

GIUDICA 
Mette fuori di causa i convenuti 

Brossanin Gio. Domenico (N. 3), Bros 
sanin Anna N ' 4) Costa Sante N. 13), 

Stiloni Fnlvio (N. 17), Levi Booa-
into (N. i 6 ) , Mattiazzo Francesco {Nu­
mero 28 , Matiiazzo Giuseppe Vi t to­
rio N. 28), Mattiazzo Luigia, Vittorio 
6 Giuseppe N. 3 0 , Moscbini Giu­
seppe (N. 64J, Pierazzo d. Gii.vaiini (Nu­
mero 38 , Biguni-Graber Vito ed Ida 
fu Giovanni e Bassanì «resa N. 44 . 

Dicbiarata la contumaoia di tutti 
5IÌ al t r i convenuti indicati ai N. 1 2 
5 6 7 8 9 IO n 12 . . 14 5 16 
:8 19 'ÌQ 21 22 n 34 25 29 31 U 
33 35 3tì 37 39 40 4 i 4 à - 4 3 45 
46 47 48 49 »0 %\ 52 53 54 55 S6 
57 58. 

Nomijia a perito il sig. ing. Levi 
Cattulim Vittorio allluchò proceda alla 
liquidazione in denaro della prostazione 
del qu.irl6so dovuto ali at tr ice P r e ­
benda dai suddetti convenuti contu­
maci quali proprìutiiri dei fondi sopra-
dcscritii ed alia proporzionnle r ipar t i ­
zione fra i medesimi in conformità ai 
erìti;ri etabiliii nodi art . 3 , 5 della 
lot;ge 8 giugno 1873 0 4 della legge 
49 giusno ISIO assognan^loci il t e r ­
mine di giorni 40 dai compiuieiito alla 
sua openiziòiie decorribìli dal giura­
mento cbo' presterà "dinanzi ai s gnor 
gÌHiliee Morgaiite che viene alP uopo 
del gato a ricevofla. 

Niimina li sigg. avv. Tonzig, Cozza 
dott nob. Angelo di Piidova 0 'feii-
tori e;fv. Aristide di Camposampiero in 
arbitri all' incarico di pvonuueiiiru su 
tutto lo coiitroversio cbe pniossero i n -
siirgoro pella relazione del perito, coti 
obbligo dì prcsuninre lo biro decisioni' 
nella CanC'Il';riii di guablw Tribuiialo 
nel tcniiino di giorni 30 da qudii) i» 
cui verranno ad essi noiili'-ato ie e-
vcntuali opjiiit^izìoiii alla nlaziuiio del 
po'itii a termini dell articoli) 15 dolla 
lcgt;6 dui 873. 

Le ppos che verranno liquidate 
quando vrrrà prodott;! la parcelli t* la 
tiiasa della ìàenti^n^a aaraiiuo s intonato 
per metil dall Attrice 0 ptT va. t i dai 
CoOVlMllltì. 

Viene delegato V usciere Ba'.ino alla 
Noliflca delia presento Senlonza ai cun -
venuti contuuiutìì a sunai iielt a i t . 0 
delia leggo ^'J giugno 1^70. 

Padova, il» fubliraio 1893 
i. ViiSiiu.li 
e Muraui 
< Morganto 

f. Luì Cane. 
Pubblicata in udienza pubblica de] 

21 febiiruio 18'i3 Sez. P a m.m di 

leggo- , „ . 
f. Ziirzatì 

N. 81 Ti. e . Pur copia autèntica 
• Padova 24 marzo 1893 

f Giustina 
Per copia conforme - avv. E.'Turazza. 

T i s to por aulenticìtii 
Padovii, ,:i5i;ìiy;i , ^ 

Giustina 

ATTO P I NOTIFICA 
A vicliiesta della Probenda Par roc-

ftìiiale di S. Martino di Cauipoda-sego 
rappres. dal molto revcr. don Bortolo 
Bnaa con domicilio presso l 'avv. Tu-» 
razza, io sottoscritto Tlscìere addetto al 
Trib. Civ 8 POH. di Padova esproasa-
mento delegato ho notillcata la contro-
soritta sentenza di questo Tribunale 
alli contumaci signori Agbito Modesto, 
Ambrosini Luigia, Rruscbi Michele, B o ­
nino Adolfo, Ruhbì Bianca, Bonino A-
inalia, Adele, 'fuliio, Carlo e ìdario, 
Buriini Giacomo, Hianebiui Domenico, 
Cappcliania Torniogo nella Chiesa del 
Cacmiito di Padova, rappres. dal regio 
subeconomo Antonio Bigaglia, Comune 

. di Campodarsego rappres. dal dal s i n ­
daco Pini Giuseppe, Oaroggìani co. Gìò-
vaani Ftaniesco, Alessandro, Giovanui 
Nioolb, Giovanni Giorgio, Gìovauni An­
gelo ed Anna. Ceiotto Irene, Cuccbolti 
Gio. Batta, Casa dì Ricovero dì P a ­
dova rappres. dal suo \«6S. cav. Ftan-
ce8(o Fanzago, Pondi Orologio contcsda 
Matilde, Di Thienc co. Aniiilialc, Fof-

fatii Antonio, Luigi, Gallato Antonio 
Morasdiai InneoBiiio, Gallato Antonjt 

Fftsolo V ineonao, Gasparini Pasqua 
Gualttudra Rivira, Muzzolon Carlona 
Arcaugi'ìo, Mareolan Luigia, Maitliiji, 
Gittvani.s, Oaìuto Antonio, Waluia Carle 
MingtìUi Cario ed Eudlio, Moutalvi dotto, 
Giovnniii, Matliazio Pasquale!-Aiituiii„ 
Purolin Pasijualo, Pasguaii Klisaijo»] 
Pauro Matteo, Pietro, Angelo e Gif, 
vanni, Romani Giov.. Roniiali Ing. \X\^ 
cardo, Reialin Gioconda, Scolsti AJ, 
tonio, Sandon Anna, Selvatico K 
nob Benedetto, Smània itiafia, IÌKIJI;]] 
Arpalic«, Stuppani Angelina^ Sii 
Adele amministrata da Fantonl U\\>} 
Carlo, Zanon Amitlia e Virginio, Mai. 
dalon Giuseppe, Marifl^ Ferdinniij, 
Zanon Antonietta, 2anon Luigi, 2;il)e 
dott. Antoalo o Marco, Barbaro Oio 
vanni Balta Agostino, Angelo, Antoaw 
Giulia, Amata Giustina, Giusoppu 
Nicolb, Caiiipolongo Angela, 2unon igj 
nio ; e ciò mediante iiiswrziOQB iieUo 
glio Udioialo della Prefett jra 

Padova. 34 aprile 1893 
PIER LODOVICO «AGNO 

{690' 
N. 3684-7IS3 Sez. Contratti 

R. PHKPETFUliA DI PADOVA 

Avviso di lioitaziono privata 
Società;di produzione 0 lavoro, par, 
App^iltO' dui lavori di sistemazione k 
l'iirgiiió BÌiiisti'O di lirontii. dà S, Gitì 
gio in Brenta a Giacabasaa, in Xi\i 
torio dei Comuni di Fontauiva e S. (ìig 
gio in Bosco, Circondario idraidico 
l^iidova, per la presunta sommu 
L. 19,718.69. 

La licitazione avrà-luogo in qiiej 
Prefettura sUe oro 10 anlimcriilii 
del giorno 1- luglio p T. , col mclm 
dei part i t i segreti; e le oScrto, reiJfrt 
su catta bollata da L. l.i^O, doviani 
portare il ribasso percentuale superiai 
0 almeno eguale, a quello fissalo dai 
scheda Ministeriale. 

Sono invitato a concorrervi, a mei 
dei rispettivi rappresenianti legali 
seguenti Società Cooperative ìnwcril 
nel registro di questn Prefettura, 
sensi e per gli eiì'olti dell 'art. 4 dd 
Legge i l luglio l à89 , n. 6216 od 
Regolamento 23 agosto 1890. n. 70l 
e mh quelle di Cittadella, Cast-'lbiild 
Ponfcelougo, Pecnumia, Padova, 
Borwfortfi, Monselico, Boara Pisai 
Lezzo Atestino, Bovolenta, Piovo, }k 
tagnans, Aoguilìara Veneta. 

Le Sooiotà aspiranti peri , piin 
del giorno stabilito por la gara, i 
Trauno esibire Io epoccliio 0 le nolii 
di enì nell 'art. \\ del succitato Rcg<j 
lamento. 

La Società assuntrico reati vincj 
lata all'osservanza del vigente Capilj 
lato generalo per gli appaiti dei lavo 
pubblici di conto ' delio Stato, e i 
quello speciale in data 26 gennaio 189 
visibìli, assieme allo altre earto i 
progetto, iu questa Prefettura (Sezioi 
Contratti), 

Ciascuna Società Cooperativa, H' 
fare offerta, produrrà Patto regolare (i) 
delega la pernona incaricata di 'l|r 
gero i lavori iu nomo dì essa -oui • 
e di rappreseutiuta, avvovtcntlo- • 
questa persona dove essere btiuo À 
cotta aiPammiiiistraiione, e fornita d 
certilioiiti presorilli (art. 2 del Capii 
lato generalo suddettuj. 

L' .iggiuilicazioDo segi;/fjl. ecfli 
Btan'e, in vìa deflnitìvii. e ntJ lenaa 
di cinque giorni succeBsìvi duvr^ q 
sere stipulato i l cocrispoudoito w 
tratto 

Lu speso tutto inerouti al pniscD 
appalto, in presunto L. »I)M. suno 
carico della Sticieti aBSisutrÌM^ sai 
quelle esenzioni cui ossa giustilìcaf 
dì avere diritto 

Padova, 19 giugno 1S93 
Il Segretario deieguto \\\ .Conttatti 

Giuseppe Cassini 

60;i} 
NOTA i'ER AUilKNTO DI SESTO 

Con Sentenza odierna di qiii'sto Tr 
bunide Civile prolcpita nel giudizio' 
oaptopriazioiio a^listaiwa 'li Uu Anjt 
tìiacomi) contro Sanaviu Giovanui ile! 
.VIiij-o e Montanaro dì Considve. essam 
BlNii dflibeiati gli immobili sullo Jt 
scritti all' iivv. Pasquali AiiiOdoi) proti 
Tiilore esorcunte di qui per 4;o(i[i) 1 
persona da dicbiararo' e. pei )ixm<i^ 
Lìro 6 5 ' 

Si avvisa 
che il termine utile a fare l'aunieDl 
del sesto <-il {irczzo di delibera stiditdt' 
a Bonsi dfll art. 680 C. P. C . m 
noi yioi'im 5 luglio p. V. airospifs it 
rorario d' uiliuio. \ 

'Doscnziuno degli immobili 
In Comune .\iiiiuinÌsirutivo e CenBusrì 

di CoJiselve 
Mappali 2218 ai4(l i-247a di (i 

tìcbo i-onBuario i,4.S pari ad aro i^; 
Cidi imponibile di L. y^M e colian 
dita «ensuaria dì L, 14,88. 

i l tributo diretto verso lo Stati» [ 
Panno «92 è di L. 2,09 sullars^i/ 
censuaria 0 di L. 2,81 sulP'iuifOW* 
dei fibbrii:ali , 

Dalla Cancelleria del TribuniifiC 
Padova, 20 giugno Io93. 

Il Canceliie» W 

(696) 
N. 767 cron. j 

A V V I S O 

L 'e red i t i della ' Io Bortotouiiw 1' 
resa fu Santo 'locossa in questa Cil̂  
nel 6 maggio u B.,' senza tosiBD'S,''' 
h s lata accettata con beneilcio dm,' 
ventarlo, dalla signora Sansoni Lui! 
vedova Bortoìomin dì qui per sa « f 
conto delle minori sue figlie Eriniiii3 
Elisa Bortoìomin, con verbale 20 e» 
ricevuto dal sottoscritto. 

Dalla Cancelleria del IL Mandali 
Padova, ti giugno 1803. 

A. CAVALLI caai 

IL CO.VIUNE 

GIORNALE DI PAOOÌ 
il piò aiffnso 

della CHIÙ e ProrhìCM 
pubblica seUimanalme'Uc 

fili Alti Vriìcla t, Avvfii A'''' 
. e Patidi per espropria zUm 

Abboiiamenlo aiiiiuo I-

PaJova 1893 Premiata Tipografia SacclictUi 


